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Venerdì, 14 Dicembre 1900 


Cannoni che non sparano 


Dai resoconti della Camera trancese si 
apprende che nei corridoi e nelle aule del 
pais Bourbon spira spesso uno zeffiro ten- 
dente allo scandalo, che assume talvolta 
proporzioni tali da rasentare il can-can del 
Moulin rouge: ma, bisogna gsser giusti, là 
si rifugge dall’ipocrisia. 

Lo scandalo viene portato addirittura in 
piena Camera alla luce del sole, e così c'e 
molo di troncarlo o softocarlo immediata- 
mente. Da noi questa tendenza al can-can, 
specialmente dopo l’art. 100, che ha modi- 
ficito coll'ambiente costumi e tradizioni, 
vien facendo strada, con una differenza in 
veggio nel metodo. Si preferisce il sistema 
sub-acqueo, ossia a base d’ipocrisia. 

Cinque o sei giorni fa, mentre nella Giun- 
ta del bilancio si discuteva vivamente sui 
crediti della marina per l'aumento della 
flotta, uno dei membri , della Giunta, che 
conta varie legislature e non è neppure un 
bonaccione al quale si possano scambiare 
le Iucciole per lanterne, rivela ai suoi col- 
leghi d'aver appreso da cinque ammiragli 
una notizia disastrosa : le prove dei cannoni 
delle nostre navi si fanno con mezza carica 
di polvere, altrimenti scovpierebbero tutti 
quanti! 

Una rivelazione così grave non poteva a 
meno di produrre più grave impressione e 
ditatti dalle aule della Giunta del bil«ucio 
în breve momento si dilatò, coperta col mez- 
so velo del segreto e della confidenza, nei 
corridoi e negli ambulatori, tantochè dopo 
due o tre giorni la maggior parte dei gior- 

mali, cui non par vero di raccogliere sif- 
fatte notizie a sensazione, annunziavano 
che i cannoni della nostra flotta servono 
soltanto per le salve regolamentari. 

come di dovere, la Giunta si affrettò a 
muovere il quesito al ministro della ma 
rina, il quale non durò molta fatica a di. 
mostrare nel modo più evidente e coi du- 
cumenti alla mano che si trattava di una 
enorme panzana. 

Basti dire che le prove prescritte | 
nuovi cannoni delle nostre navi sono più 
rigide di quelle che si praticano in Inghil- 
terra, imperocchè dopo aver fatia le esue- 
rienze graduali si finisce coll’ aggiungere 
alla carica normale un peso che rappresen- 
ta un quarto in più del proiettile, ciò ch 
richiede per la maggior pressione dalle pa- 
reti del cannone una resistenza in più del 
colpo ordinario di mille atmosfere all'incirca. 

Noi non sappiamo dove il deputato lom- 
bardo, che non è certamente radicale, ab- 
bia incontrato i cinque ammiragii rivela- 
tori: a Montecitorio si afferma che questa 

elazione è partito da un ammiraglio, 
nuovo alla vita politica, ma molto sma- 
nioso di diventare ministro, Veramente non 
avrebbe scelto la strada migliore. 

“Comunque sia, quella che l'on. Morin ha 
chiamato panzana merita ben altro nome e 

domandiamo se la legge che colpisce i 
divulgatori di notizie false di questo gi 
re sia fatta soltanto per i giornali e san 

A ai deputati o agli ammiragli. 
i tratta di maldicenze e di ma- 

o di questo o di quello, si 

ima il divalgare che i cannoni 
della marina sono inservibili, equivale a 
lanciare sui componenti le Commissioni in- 
caricate delle prove la più atroce calunuia 

a prestar la mano ai demolitori 

ito e della marina, facendo perde- 
re al paese ogni fede. 


Finchè 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 13, ore 1 — Da Belgrado si 
antuncia che il principe ereditario di Miontene- 
gro Danilo. e la principessa Militza di lui con 
sorte, che attualmente si trovano a Strelitz} ri- 
tornando a Cettinje si recheranno a Belgrado a 
visitare i reali di Serbia. 

La visita dei principi si riguarda come una 
prova del miglioramento delle relazioni tra le 
Corti di Serbin e di Montenegro. 

Berlino, 13, ore 11.55. — Si ha da Pietro- 
burgo che il ministro degli esteri, conte Lans- 
dorfî, ritornerà in questi giorni a Pietroburgo 
da Livadia. ove si è trattenuto durante la ma- 
latria dello Czar. 

S) IL'Aja. 13 — A domanda dei Paesi Bassi, 
la Germania ha incaricato telegraficamente il 
Console tedesco a Lourenzo Marques, Walter, di 
assumere colà la raypresentanza dell'Oland: 

(S) Londra, 13 — Sir G. J. Goschen e Sir 
Matthew White Ridley sono stati elevati alla di- 
gnità di Pari. 

(S) Belgrado, 13 — L'ex-inistro dell'in- 
terno, Gencie, è stato condannato a 7 anni di car- 
cere per lesa maestà ed offesa pubblica al Go- 
varno, reati commessi con due lettere dirette al 
Re Alessandro ed una dichiarazione pubblica in 
un giornale viennese. 

(S) Parigi, 13 — Il Matin ha da Amsterdam: 
Il Vaterland annunzia che, mercè l'azione di 
capi della Chiesa russa e del Granduca Vladimi- 
ro, lo Czar riceverà Kriiger. 

(3) New York, 13 — L'Evening Post assicura 
che il Presidente Mac Kinley, convinto dell’im- 
possibilità di conzuistare le isole Filippine, ab- 
bia decise di cambiare radicalmente la politica 
degli Stati Uniti riguarde a quell'Arcipelago. 

Parigi, 13, ore 16,10. — L' Echo de Paris 
informa che lo Czar spera di passare il Natale 
a Pietroburgo, 

Il 15 gennaio egli si recherebbe colla Czarinà 
e colle figlie in Sicilia. Ristabilitosi pienamente, 
andrebbe poi per pochi giorni a Nizza, rimpa- 
triando per la via di Darmstadt. 

Parigi, 13, ore 16,40 — Il Figaro prevede 
che il Mortenegro fonderà l'unità dei Balcani, 

berando l'Adriatico dalla dominazione austria» 
‘a. (In quale secolo ?) 

— Diviene sempre più probabile ed imminente 
l'apertura nell'America del Sud di scuole francesi. 


Parlamenti Esteri 


Francia. 


Ì, 19. — Semato — Si approva lalegge 
che istitzisce un bilancio speciale per l'Algeria. 


.@) Pari Com 


|, 18. — Camera dei Demis = Si 
riprende la discussione del progetto di leggeper 
l'amnistia, 


Vazellio respinge îl progetto perchè. impedi- 
rebbe la revisione. dell'aîtare Dreyfus, nel DE 
io Ci gi sonprisso im fatto ntoTe, (Movimenti 


Pourquery nega che questo progetto costitui: 
sca un ostacolo ad un'ulteriore revisione, Insiste 
sulla necessità di fare opera di pacificazione per 
l'unione di tatti i francesi, nel caso di certe even- 
tualità all’estero, 

Bretcn rifiuta di assicurare l'impunità a E- 
sterbazy che è il vero traditore (Applausi), al 
colonnelio Du Paty de Clam ed al generali 
Boisdeffre, Gonse e Billot. (Inter: uzioni.) 

Méline, interrompendo l'oratore, dice: Billot 
fece rispettare la legge che altri volevano vio- 
lare, facendo una revisione illegale. (Tumulto, 
urli a sinistra) 

Dauzon qualifica Méline di traditore della Re- 
pubblico, 

.Il Presidente richiama all'ordine Dauzon, fra 
viva agitazioni 

Breton continua, dicendo che Méline è un com- 

i Billot, e conobbe il falso di Henry. (In- 
tervuzioni — A Destra si grida: Come Brisson !) 

Brisson dichiara che credeva il documento di 
Henry autentico: quando apprese che era falso, 
decise la revisione e si onora di tale decisione. 
‘Applausi a Sinistra), 

Breton denunzia la frode del generale Mer- 
cier, e domanda che si republicanizzi l’esercito 
e si aboliscano i Consigli di guerra che condan- 
narono due volte un innocente, (Violente proteste 
a Destra). 

Il Presidente Deschanelinvita a rispettare una 
cosa già passata in giudicato. 

Meéline afferma di nuovo che egli ignorava il 
falso di Henry: comprende che, dopo riconosciu- 
to il falso, Brisson abbia voluto la revisione. 
Oggi la giustizia si è pronanziata e l'affare 
Dieyfus è terminato. Il paese non tollererebbe 
che si riaprisse. (Applausi al Centro), 

Breton ricorda che Hanotaux dichiarò dinanzi 
alla Corts di Cassazione che aveva comunicato 
a Méline e a Billot una lettera dell'Ambascia» 
tore italiano, cont: Tornielli. la quale provava 
Îl falso di Hemy 

Brisson dichiara che Méline «bbe il torto di 
non comunicare la lettera del conte Tornielli al 
gabinetto che gli sacce-se. 

Méline dice che Ja lettera dell’ambasciatore 
Tornie!li non provava affatto il falso e non la 
comunicò al gabinetto che gli suocesse, perchè 
non vi attribuiva alcana importanza. (Proteste). 

Millevoye dichiara che voterà contro un’amni- 
stia che esciode Déroulede ed Habert. 

..Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Ronsaeau, 
dice che la Camera deve trattare la questione 
politica. — L'interesse quindi del passe esige 
ora il perdono e l'oblio. Bissgua pensare all'av- 
venire, impedire che rinnovino le discordie 
del passato e mettere fine a dissidi funesti, (Ap- 
plavsi) 

approvi con 329 voti contro 244, la 
amnistia pe: i fatti che si collegano all’affare 
Dreyfus, sui quati la giustizia non si è definiti» 
Vaniente pronunziat: 

Si escludono dall’aanistia i condannati per al- 
to tradimento e per spionaggio. 

Il seguito della discussione è rinviato a Innedì, 

La seduta è tolta. 

Germania, 

(8) Berlino, 13 — Reichstag. — Si esaurisce 
la discussione del bilancio, il quale è rinviato al- 
la Commissione. 

Indi il Relehstag si aggiorna all'8 gennaio 
prossimo. 


Nel Transvaal 


(s) Capetown. 13. — La Gozzetia Ufficiale 
pubblica la nomina di Sir A. Milner ad Ammi- 
nistratore dell'Orange e del Transyati. 

(Servizio speziale del Popolo Romano 

Parigi, 13 ore 16,40, — Si annunzia che Lord 
Roberts, ritornando in Inghilterra visiterà il ge- 
nerale boero Cronje a Sant'Elera, 


Commercio dell'Abissinia 
Neli'altimo fascicolo dell'Economiate Frangais 
sono pubblicati alenni dati sol commereio della 
Abissinia i quali. per quanto appr.ssimativi,man- 


cando statistiche ufficiali, non sono 
meno interessanti. 

Notiamo ancora che questi dati non si riferi» 
scono alla intera Etiopia, ma alle sole due pro- 

incie di Adis-Abeba ed Harrar, che costituisco- 

Abissinia, propriamente detta 

mportazione, a quanto pare, ha il soprav: 
vento sulla esportazione, e ciò in causa al dana 
ro accumulato dagli abissini durante le turbo- 
lenze degli ultimi anni, e che ora si rimette in 
circolazion: 

Nella regione di Adis-Abeba nel 1899-900, i 
prodotti importati avrebbero raggianto un valo- 
re complessivo di 2.977,000 talleri (Maria Tere 
sa - il tallero vale L. 2,50) dei quali 2,259.000 di 
cotonine, 239,000 di seterie, 215,000 di armi, 
105,000 di lanerie e 129,000 di produtti diversi. 

Questi prodotti si dividevano cosi a seconda 
della provenienza: 

talleri 


1,25.000 — Inghilterra e Indie 
1,000.000 — Stati Uniti 
i 4,000 — Germania 
Seterie 192,000 — Germania 

S 87.000 — Francia 
10,000 — Inghilterra e Indie 
82.090 — Germania 
25.009 — Inghilterra 
17,000 — Francia 
Armi 215,000 — Francia 

Tutte le lanerie provenuero dall'Inghilterra. 

Pare ‘che nel mercato abissino vi sia tendenza 
ad ua largo sviluppo per le manifatture di seta; 
del che dovrebbers prender nota i nostri fabbri- 
canti, per non lasciare. come adesso l'esclusivo 
monopolio agli altri. 

L’ esportazione della regione di Adis-Abeba è 
atata di talleri 2.256,00, di cni 856,000 d' oro; 
600.000 di avorio; 600,000 di caffè; 125,000 di 
sale e 75,000 di zibetto. 

L' Economiste crede che in Abissinia vi debba 
essere abbondanza d’uro e lo deduce dal fatto 
che già se ne esportano Led? notevoli, sotto 
forma di polvere di Wallega, di anelli di Be- 
niscogul e di vepiti d’altre provincie. 

Nella regione dell’ Harrar nel ‘899-190, l'im- 
portazione è stata di 2,862,750 talleri di coto- 
nine; 553,200 di seterie; 108,000 di lanerio ; e 
298,700 di prodotti diversi, in complesso un' im- 
portazione di talleri 3,823,650, contro un’ espor- 
tazione di 9,691,000, di cui: 905,000 di caffè ; 
724,000 di pelli; 540,000 di oro; 430,000 d'avo- 
rio: 54,000 di zibetto; 24,000 di cera e 14,000 di 
gomma arabica. 

Vige un dazio del 50/0 ad valorem che si per- 
cepisce ad Adis-Abeba su tutte le provenienze 
dalle provincie, più un diritto del 5 00 su tutti 
i prodotti spediti nell'Harrar, e un diritto doga- 
nale del 10 010 su tutti i prodotti i ] 


per questo 


Cotonine 


Prodotti diversi 


oltrati alla 
costa in vista della loro esportazione, 

Un dazio d'eutrata di 10 010 ad valorem è per. 
copito su tutte le importazioni a_Adis-Abeb: 
mentre nell'Harrar non è che dell’8 0;0, cosicchè 
i commercianti preferiscono quest'ultimo mercato. 

Facciamo notare che i francesi hanno messo 16 
mani avanti appunto in vista di questa prefe- 
renza con la ferrovia che stanno costruendo da 
Gibuti-Zeila-Adis-Abeba-Harrar, contro la quale 
lo strade carovaniere per l'Eritrea è pel Sudan, 
dovranno sostenere una difticile concorrenza. 


In Cina. I 


S) Wasthington, 13. — Tutte le potenze 
hanno testo della nota da presentarsi 
alla Cina sull accennate dal Cancelliere te- 
desco, conte di Bilow, al Reichstag, il 19 no- 
vembre, con la eliminazione delle parole relative 
alla irrevocabilità delle domande delle potenze. 


rr 
ARMI ED ARMATI 


L'aumento della flotta francese. 


Ecco il tenore della Iagze testà promulgata, re- 
lativa all'aumento della flotta francese. 
tro della marina è autorizzato 
i o ad ordivare a 
ja privata i bastimenti qui sotto designati, 
la cui spesa totale è valutata a 526,834,000 fran- 
chi, 6 cioè 

6 corazzate di squadra da 14,885 tonnellate. 

5 inerociatori corazzati da 12,600 tonnellate. 

28 contro-torpediniere da 305 tonnellate circa. 

Finalmente delle t.rpediuiere, battelli sottoma- 
rini e sommergibili, il cni unmero sarà ulterior- 
meute determinato 6 la cui spesa totale ascenderà 
a 118,300,000 franchi, 

Art. 2 — I crediti relativi alle costruzioni nuo- 
ve previste nel bilancio del 1900 e autorizzate dal- 
la presento legge saranno di 762.212,00 franchi e 
dovranno essere impiegati prima del 1° gennaio 1607. 

Sarà provveduto alle spese autorizzate dalla pre- 
sente legge colle risorse orsiinarie del bilancio di 
elascun anno. 

Ad ogni progetto di «bilancio sarà annesso un 
quadro indicante la parte di spese imputabile al 
preseate programma. 

Art, 3 -— I crediti ehe non saranno stati spesi 
alla fine di an esercizio saranno riportati per 
prima del 31 marzo del secodo anao all'eserci 

iiecessivo in cni cnserveranno la l.ro destiazi 
ne primitiva. 
Un nuovo battello sottomarino. 
Seroizio spec, de? Pop. ost 

Parigi, 13, or» 17 — Si annunzia chel cal- 
deraio marsigliese Veron inventò un nuovo bat- 
tello sottomarino che può navigare a fior d’ac- 
qua e sott'acqua e che è lun5v due metri. 

Egli vorrebbe che il Governo acquistasse la 
privativa, facendo riprodurre il battello in grandi 
proporzioni. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 15 - Pres. Cannizzaro - Ore 15.40. 

Si riprende la discussione delle proposte di modifica» 
zione al Rezolamento giudiziario, del Senato, 

Presidente ricorda che nell'ultima seduta si ap- 
provarono i dui primi articoli. 

L'art. 8, è approvato senza osservazioni. 

Vitelleschi all'a propone questo emendamento: 

« Persenendo al Sennto @na querela o denunzia cos 
tro un senatore, il Presidente, con sua ordi 
chiara il Senato costituito dn Alta Corte 
virtù dell'art. 37 dollo Statuto. 

« Nei ossi nei quali le querele 0 le denuncie vertano 
sopra delitti comnni, l'Alta Corte di giustizia potrà de- 
legare il giudizio ai tribunali ordinari, a meno cho il 
senatore accusato non reclami la giurisdizione del Senato, 

«In tutti gli altri casi e quando il Senato intenda 
esercitare direttamente Ja sua giurisdizione, ovvero che 
il senatore la reclumi, il Presidente convoca Ja Com- 
missione istrattoria permanente formata come nell'ar- 
ticolo seguente. » 

Tajani (rel.) A nome della Commissione dichiara 
di non potere accettare ques'a modilica, perchè è con- 
traria all'art, 37 dello Statuto. che dà al Senato sol- 
tanto la competenza di giudicare i suoi membri, 

Proga il proponente di ritirari 

Gianturco (guurdasizilli). Dimostra inaccettabile 
sotto tutti i pun a l'emendamento  Vitelleschi. 
Non si possono ammettere giurisdizioni facoltative: vi 
osta d'altra parte la lottera precisa dello Statuto della 
quale costituisce una fiagrante violazione, 

Vitelleschi. pure credendo che il proprio agenda» 
mento risponda al sentimento dell'opinione Mbblica, 
contraria a certì privilegi, tuttavia avendo contrari 
commissione © ministro, non insiste e lo ritira. 

L'art. £ e seguenti sono approvati con alcuni e- 
mendamenti proposti dai senatori Guarneri, Municchi 
e Pellegrini, 


Ginestrelli. Desidera conoscere quando il PW 
dente del Consiglio intenda rispondere alla interpellan- 
za da lui presentata quattro giorni or sono, 

Saracco, Non può accettare l'interpellanza per la 
indeterminatezza dei termini noi quali è espressa, Se 
il sen. Ginestrelli la concreterà più precisamente . si 
potrà stabilire di comune accordo il giorno dello svol- 
gimento. 

Chimirri. Presenta i seguenti disegni di logge: 

« Norme provvisorio per la determinazione ed il ri- 
parto delle sovrimposte nelle provincie in cui viene 
attivato il nuovo catasto: 

= Proroga della legge 29 giugno 1882. sul riordina- 
mento delle basi di riparto dell'imposta fondiaria nel 
compartimento ligure e piemontese 

Del primo chiede l'urgenza che viene accordata, 

Sono rinviati agli uffi 
de stele 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana. 
13 dicembre - Presidenza Willa - Oro 10. 
Bilancio di agricoltura e commercio. 

Baccelli Alfredo. Esordisce rilevando che per ri- 
parare al malessere, il quale travaglia l' Italia, non è 
solo necessaria la riforma dei tributi ma anche l'au- 
mento della produzione. Molto deve fare il ministero di 
agricoltura. 

Critica le promesse sempre fatte e non mai mantena= 
to per la colonizzazione interna. 

Invoca l'esempio della Russia © della Francia, ram 
menta ciò che si fece pel bosco di Montello e indica 
come gradatamente potrebbe procedersi alla colonizza- 
zione senza grandi sacrifizi. 

Critica l'attuale istruzione agraria additando i difetti 
così delle scuole superiori como delle medie. La istra- 
zione primaria deve darsi per mezzo delle cattedre am- 
bulanti che sono utilissime. Ma conviene dotarie con 
larghezza. Invece noi spendiamo molto per le scuole che 
vanno male, pooo per le cattedre ambulanti che vanno 
bene. (Approvazioni). 

Afferma la necessità di creare il piccolo credito a. 
grario pei bisogni del contadino. 

Si provveda per mezzo dei Banchi meridionali 0 del- 
le Casse di risparmio locali e si evitino le Casse ru- 
rali. Si farà più così contro l'usura che minacciando 
il carcere come fa la legge Giantarco. (Bene). 

Conelude eccitando il ministro nd una opera vigo- 
rosa perchè dal Ministro d'Agricoltura e Industria. di- 
pende in gran parto la prosperità economica della pa- 
tria. (Bene, bravo - Congratulazioni). 

Celli chiede gli intendimenti del ministro relativa- 
mente alla polizia sanitaria degli animali ‘@ lamenta 
le condizioni del servizio meteorologico ed idraulico che 
non corrispondono al zelo ed all'intelligenza dei fan 
zionari che vi attendono 

Raccomanda che si aiuti la costruzione di orse nei 


luoghi malarici, mezzo efficace di bonificare i terreni 
in 

Vischi, esordisce lamentando le angustio . del bi- 
lanclo dell’Agricoltara, che non corrisponde ai suoi fini, 
specialmente nelle Provincio Meridionali, dove l'indu- 
stria agricola non può essere trattata alla stregua delle 
altro industrie, largamente protette dalle tariffe e dai 
regimi doganali 

Domanda una legge contro la  fillossera, per evitare 
che le Puglie siano devastate dal terribile flagello. 

Rossi Teofilo raccomanda al ministro di impedire 
i diboscamenti e di favorire i rimboscamenti: di affi- 

Comizì agrari la vigilanza sulle cattedre ame 
di garantire in modo efficace la purezza dei 
concimi chimici. 

Raccomanda di favorire le nostre esportazioni, resti- 
tnendo a tutte le industrie il rimborso dei dazi sulle 
materio prime, stimolando l'opera dei nostri consoli al- 
l'estero e riorganizzando i musei commerciali. 

Lamenta ‘che In nostra bandiera vada continuamente 
perdendo importanza nei porti dell’ Estremo Oriente a 
beneficio delle bandiere estere. 

Tocca della vitale questione del porto di Genora e 
suggerisce opportune economie nel servizio delle guar- 

di finanza. 

Domanda serii provvedimenti contro le frodi nel com- 
mercîò, che screditano e diminuiscono la nostra espor- 
tazione. 

Anehe l'istitato del fallimento deve essere corretto e 
le Camere di commercio riformate. 

Conclude esortando il ministro a modernizzare l'am- 
ministrazione. (Benigaimo ! Bravo). 

Ottavi. Vuole che una parte del fondo stanziato 
per le cattedre ambulanti serva non a creare nuove 
cattedre, ma a migliorare l'insegnamento. Lamenta che 
non sia stata incoraggiata la cattedra di Verona, che 
provvede specialmente a ciò. 

Raccomanda che siano continuate le pubblicazioni 
dell'ampelografia italiana, dolendosi che essa non abbia 
figurato alla Esposizione di Parigi. 

Non comprende la diminuzione del capitolo relativo 
alla fiossera dopo la sna comparsa nelle Paglie e nel 
Veneto. 

Risolleverà la questione con un ordine del giorno al 
momento opportuno, (Bene /). 

Fani, accennato alla organizzazione dell'istituto spe- 
rimentale di agricoltura di Perugia ed agli splendidi 

leva la insufficienza delle sue dota- 
zioni e la necessità che il Governo accordi ad esso un 
più valido aiuto. 

Raccomanda di usare verso di esso un più equo trat- 
tamento in confronto dei due istituti concorrenti di Por- 
tici è di Milano, 

Carcano (agricoltura e commercio) presenta i se- 
guenti disegni di legge 

Associazione o Imprese tontinarie o di ripartizione ; 

Proscioglimento dal vincolo di inalisnabilità di ter- 
roni e fabbricati della tenuta demaniale di Follonica; 

Polizia sanitaria degli animali, 

Gorio. Persuaso che al disagio economico dei pro- 
duttori agrari darebbe sollievo l'associazione, accenna 
all'azione del Ministro della guerra, che potrebbe ria- 
scire utile all'agricoltura, se si rivolgesso unicamente 
per gli acquisti necessari all'esercito alla produzione 
nazionale, 

Sollecita il concorso del Ministro dell'agricoltura în 
questo senso (Bene) 

Fulci Nicolò raccomanda le condizioni dei poveri 
agricoltori, fatte misero dal flagello della fllossera. 

Discorre del difettoso impianto dei vivai di barba- 
telle, che è causa del loro prezzo elevato, 

Domanda una maggiore organizzazione ed estensione 
di questo servizio, a simiglianza di ciò che è stato fatto 
in Ungheria per la diffusione delle taleo e delle barba- 
telle, e accenna allo sviluppo dei suoi vivai che è più del 
doppio dei nostri, pur avendo l'Ungheria un quinto di su» 
petficie coltivata a, vigneti di quella che abbiamo noi. 

La seduta termina alle 12,10. 


Seduta del pomeriggio. 
13 dicembre - Presidenza Villa - Ore 14,30. 


Anche oggi si prevede una seduta poco movimentata, 

Presidente comunica che l'on, Ciocotti eletto a 
Milano VI e Napoli VIII opta per quest'ultimo colle- 
gio, e che l'on. Sili eletto a Camerino @ Civitavecchia 
opta per Camerino, Dichiara vacanti i collegi di Mila» 
no VÎ e Civitavecchia. 

Interrogazioni - Per migliorare la P. 8, 

Romanin-Jacur (interno) risponde all'on. Mel che 
vuol sapere quali provvedimenti si intenda promuove 
re per migliorare lo stato della pubblica sicurezza in 
Italia 

Supponendo che l'on, Mel voglia siano scelti buoni 
funzionari dichiara che anche tl ministero è di questo 
avviso, 

Ricorda le dichiarazioni già fatte dal pres, del Con- 
siglio. Per migliorare il servizio di pubblica sicurezza 
occorre migliorare il personale, e per migliorare questo 
occorre aumentare gli stipendi. Il ministero perciò sta 
preparando un disegno di legge per riordinare Il ser- 
vizio ed i rooli, 

Mel si dichiara soddisfatto, La riforma di pubblica 
sicurezza è urgentissima. 

Pel cantiere di Castellammare 

Morin (marina) risponde agli on, Pansini, Bovio, 
Altobelli, De Martino, Placido e Ungaro, sulla pretesa 
cassione’ del cantiere di Castellammare e dell'arsenale 
di Napoli all'industria privati 

Accenna a precedenti della passuta amministrazione 
e a studi e a trattative di cessione iniziati. Egli non 
crodetto di dar corso a queste trattative perchè ritiene 
una simile cessione contraria agli interessi della ma- 
rina militare. 

Pansini pronde atto pur constatando che le dice- 
rio persistono ancora. Prega il ministro di affidare coi 
fatti gli operai circa la loro sorte. 

Morin (marina) conferma che trattative per Ca- 
stellammare non ve ne furono mai; ve ne furono per 
l'arserale di Napoli, ma esse furono troncate e non è 
più dunque il caso di parlarne, Quanto alla sorte. de- 
gli operai se ne potrà discutere quando verrà in di- 
soussione il diseguo di legge che sta dinanzi alla Ca- 
mera. 

Ricchezza mobile 

Chimirri (finanze) risponde all'on. Socci sulla di- 
aparità di trattamento nell'applicazione della ricchezza 
mobile tra gli impiegati ferroviari © quelli delle Am- 
ministrazioni pubbliche. 

Per togliere cotesta disparità occorrerebbe passare i 
ferrovieri dalla categoria © alla categoria D, ma que- 
sto passaggio dannezgierebbe i minori impiegati ferro- 
viari. 

Però il desiderio dell'on. Socci è stato soddisfaito col 
disegno di legge che sta dinanzi alla Camera. 

Socci ringrazia, 

Corruzione elettorale. 

Romanin-Jacur (interno), risponde all'on, Pinchia, 
sugli intendimenti del Governo riguardo al prefetto di 
Caserta, denunciato per corruzione elettorale. 

Cotesto accuse appariscono dai giornali, ma non e- 

tono procedimenti che obblighino il Governo a spe- 
ciali provvedimenti 

Pinchia. Invita il Governo a tutelare con la dignità 
dei funzionani l'interesse della legge e della moralità. 

Romanin-Jacur. Se fatti specifici fossero stati de- 
nunziati al Governo, questi avrebbe provveduto. 

I contratti agrarii, 

Sonnino svolge una sua proposta di legge sui con- 
tratti agrarii, La parto sostanziale della sua proposta 
è riprodotta dagli studi di una speciale. Commissione 
incaricata nel 1893 di studiare il grave argomento, e 
presieduta dall'on. Chimirri. 

Che si potessero fare legislazioni speciali per le di- 
verse regioni italiane, ciò egli desidererebbe. Ma cotesta 
non è cosa tanto fscile, e perciò ha presentsto una 
proposta di indole generale, formulata appunto in base 
agli stadi da lui fatti ed a quelli fatti dalla Commis- 
sione accennala, 

Lui sua proposta di leggo tira sopratuito a regolare 
la somministrazione delle sementi © delle sovr'nzioni e 


è la insequestrabilità degli strumenti del lavoro, a 
sciplinare la tassazione degli animali impiegati nell'agri- 
coltura, a diffondere l’uso delle enfiteusi, a togliere, bi 
una parola, cagioni di dissensi e di malcontento è 
assicurare il progresso agricolo. 

Carcano (agricoltura) convinto dell'importanza del- 
l'argomento, suì quale per ultro riserva al Governo la 
maggior lihertà di giadizio, consente che la, proposta 
sia presa in considerazione, 

(La Camera la prende in considerazione). 

Votazione, 

Si vota a scrutinio segreto il bilanoio della pubblioa 
istruzione, 

Bilancio d’agricoltura. 

Continuà la discassione generale. 

Niccolini lamenta l'insufficienza del fondo messo a 
disposizione del dicastero d'agricoltura, il quale non 
sponde affatto alle odierne esigenze. Spera che l'attualo 
ministro darà impulso maggiore e più energico alla pro- 
tezione dell'agricoltura, randosi dell'ottimo personale 
che è a sua dispostzione, e difendendo dalle. preteso 
del ministro del tesoro quel piccolo stanziamento che 
ha. Fa una punta contro l'alta direzione del ministero, 
parlando di promozioni ingiuste e di scoraggiament» 
diffuso nell'amministrazione. Rimprovera anche la defi- 
cienza del materiale mandato dal ministero all’Esposi- 
zione di Parigi 
mazioni commerciali. 

Fa alcuno raccomandazioni, con la speranza che nei 
bilancio venturo se ne tenga conto, sul modo di 
battere la fllossera specialmente in Paglia, 
riffe e sulle modalità dei trasporti di derrate 

sulle stazioni agrarie, sulle cattedre ambulanti, sul- 
la protezione degli uccelli, sulla caccia, sulla pesca, st- 
gli imballaggi, 

Poli dice che il Ministero d'Agricoltura, industria è 
commercio non risponde al suo scopo, specialmente 
perchè è sottratta a quel dicastero la tutela della cir- 
colazione monetaria, è delle ferrovie, Chiede al mini- 
stro se intende assumere la difesa della gicchezza na- 
zionale, della pubblica economi del la 
voro anche contro le esigenze sp 
Stato stesso. E' questa difesa che è necessaria per ri- 
dare la fiducia al prese. 

Battelli raccomanda lo stazioni meteorologiche. 

Ticci raccomanda la bonifica delle terre incolte. 
Vorrebbe che i proprietari curassero più le loro azien- 
de. Da loro dipende il progresso dell'agricoltura ; il go- 
verno dovrebbe spingere i proprietari in questa via, of- 
frendo loro tutti i mezzi morali e materiali. 

te nella assolnta necessità di istituire un 

‘ario, di diminuire le tasse, di favo- 

rire le associazioni di agricoltori, le cooperative di pro 
dazione, l'istrazione agraria. 

Gavazzi e Cavagnari vorrebbero sì limitassero i 
poteri delle Commissioni forestali, che legiferano senza 
controllo a danno della pianura- 

Vollaro De Lieto (relatore) comincia col lamen- 
tare gli esercizi provvisori, perchè la disoussione dei 
nuuvi stanziamenti si rende impossibile. Riasaume quin- 
di tutte ie richieste dei varii oratori, e confuta diversa 
esagerazioni, specialmente quelle dell'on. Poli, che vor- 
rebbe togliere al Ministero del tesoro la circolazione e 
a quello dei LL. PP, le ferrovie, per darle al Ministero 
d'agricoltura. Dimostra l'impossibilità di chiedere al 
Ministro del tesoro aumenti di stanziamenti. 

Vorrebbe si ripresentassero i progetti di legga sui de- 
mani, e incoraggia il governo a sollecitare la discus- 
sione del progetto Sonnino e degli altri progetti accen- 
nati dall'on. A, Baccelli. 

Si intrattiene lungamente a parlare delle tariffe del 
trasporti ferroviari esaminando il problema anche dal 
punto di vista della rinnovazione dei trattati di com- 
mercio. Si associa ai varii oratori nella raccomanda 
zione che si aumenti lo stanziamento per l'istrazione 
agraria, e por gli Osservatorii meteorologici per com 
Battere la pellagra, Conclude augurandosi che vengano 
tempi migliori per l'agricoltura nazionale. 

Carcano (agricoltura) ringrazia il relatore e gli ora- 
tori; rileva che gli oratori sono forse un po' troppo 
pessimisti. e sostiene che il bilancio, per quanto sia de- 
siderabile un suo ampiamento, anche così coma è co 
stituito, adempie ad un utile compito. Il ministro non 
ha — come ha accennato qualche oratore — il dovere 
di preoccuparsi del solo bilancio, ma deve anche cu- 
rarsì dell'armonia generale delle risorse finanziarie dello 
Stato, 

Sulla questione dell'istruzione agraria dimostra con 
dati statistici degli allievi delle varie scuole che c'è un 
risveglio italiano nell'amore dei campi; dobbiamo dun- 
que bene sperare per il rifiorire dell'agricoltura, 

Sulla colonizzazione interna dice che è un problema 
così poderoso che bisogna discutere a parte, In questa 
materia molto si è fatto, ma molto è da fare, e il Go- 
verno si preocupa della questione 6 farà presto cono- 
scere i suoi intendimenti. Sol credito agrario dichiara 
che è pronto un progetto per il riordinamento dei monti 
framentari, per la istituzione di casse agrarie, Conviene 
si debba modificare i contratti agrari, reprimere l'usu- 
ra, e dare il modo ai capitalisti di dare il loro denaro 
agli agricoltori. Aderisce in genere alle idee che ha 
espresso in proposito l'on, L. Luzzatti. 

Sul servizio meteorologico dice che nel prossimo bi- 
lancio lo stanziamento sarà aumentato. Dichiara che 
il disegno di legge sulla polizia sanitaria degli animali 
l'ha già presentato stamane. 

Dice che i consorzi di difesa contro la fillossera nel 
disegno legge presentato dal suo predecessore sono 
abbastanza tutelati; non può accettare l'idea di ren- 
dere obbligatoria con apposita logge la cura della pe- 
ronospora. 

Conviene si debbano rivedere lo tariffe dei trasporti 
dello derrate in ferrovia. Non credo si debbano rifor- 
mare le Camere di Commercio: solo sì dovrebbe ren- 
dere obbligatoria la denuncia delle ditte commerciali. 

S'associa alle lodi tributate all’ Istitato superiore a- 
grario di Peragia e a chi lo dirigo, ma non si può im- 
pegnare ad accrescere il concorso dello Stato, che ri- 
tiono già sufficiente. 

Dichiara che il fondo per la fillossera è sufficiente 
per l'applicazione della logge, Quanto alla ricostituzione 
dei vigneti, spiega qual' è l'azione dell'amministrazione, 
la quale si adopera quanto può per favorirla, 

Assicora che le analisi che fanno le stazioni agrarie 
sono accuratissime ; presenterà un disegno di legge per 
disciplinare il regime forestale. 

Concludendo, riconosce ‘che molto v'è ds fare perlo 
sviluppo dell'agricoltura, dell'industria, del commeroio, 
ma bisogna anche guardare alla via già peroorsa, che 
è considerevole, L'agricoltura italiana è in grande ri- 
sveglio, e lo dimostra con opportuni dati statistici di 
confronto fra lo stato delle produzioni agricole di venti 
anni sono e quelle odierne, che segnano un grandissi- 
mo aumento. 

Ghiude con un invito alla armonia nel lavoro, fe- 
condo di prosperità © di benessere, (Bene, bravo, con- 
gratulazioni. 

Presidente comunica che la Camera si adunorà 
domenica in comitato segreto per discutere del palazzo 
di Montecitorio. 

Comunica che il bilancio dell'L P. è stato approvato 
con voti 137 contro 60. "; 

Aprile prega che il progetto sugli agrumi sia isoit- 
to all'ordine del giorno d'una delle prossimo sedute. 

Guicciardini (pres. della Giunta del bilancio) pro- 
pone si discuta nella seduta antimeridiana il bilanoio 
delle poste, nelle pomeridiane quello della marina. 

Per esaurire i bilanci prima delle ferie, fa appello a 
tatta la Camera e propone si sospendano per ora le 
interrogazioni. per consacrare tutto il tempo disponi» 
bile ai bilanci. (Benissimo). 

Vischi si associa, proponendo che si destini anche 
il lunedì. (Bene). 

Presidente osserra che per derogare a disposizio- 
ni regolamentari, occorre la adesione generale della 
Camera. 

Aprile crede sia questo un precedente pericoloso, 
osserva quindi che ad ogni modo occorre il consenso 
di tutti i doputati. (rumori). 

Voci. Ma so ai è già delto! 

‘Pausini dice auche lui che è questo un. precedente 


pericoloso, e mostra così il malcontento degli interro- 
ti di professione. 
Guicciardini (seccalo) poichè non vi è il consen- 
so generale, ritira la proposta. (commenti). 
La seduta è tolta alle ore 19.15. 
rn ES 3 < 


Notizie parlamentari 
Oggi sono convocate le seguenti Commissio: 

ore 9,30. - Giunta permanente per le elezioni ; ele- 
zioni di Volterra (proclamato Ginori-Conti), di Porto 
Maurizio (proclamato Nurolond, e di Verona Il (pro- 
clamato Todeschini). 

ore 14. - Abolizione del domicilio coatto © prov= 
vedimenti preventivi e repressivi della delinquenza a- 
bituale, 

ore 17 - Soppressione del comune di San Giovs 
ni Battista ed aggregazione a quello dì Sestri Ponente; 

ore 21. - Giunta permanente per il regolamento 
della Camera. 


ATTI DEL Governo 


la Gazz. UM. del 13 contiene: 

RR. DD. riffetteati autori esigere tassa di fa- 
miglia, radiazione di batteria dal novero delle fortificazioni 
dello Stato el applicazione di canone daziario - Concessio 
di « Exequatur » a Consoli e Viceconsoli - Disposizioni fatte 
el personale dipendente dal Min. degli Arîiri este 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del Consolidato a 
cutanti nelle varie Dorse del Ri 


DALLE PROVINCI E_ 


Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


vorno, 13, ore 14,20. — (F.C.) E' stato ce- 
lebrato ii matrimonio tra la leggiadra signorina Fan- 
ny Maurogordato ed il signor Zourog di Marsigiia, 
Alla cerimonia, eompintasi cl rito israelitico, ha 


assistito Îl fior fiore dell'aristoerazia, Gli sposi sono | 


partiti per Roma 

— Gisredì. veverdì e sabato, presso la Sucietà 
fra industrial, commercianti ed esercenti si prot 
derà alla votazicne per la nomina della rape 
iavza del Consorzio cinegetico, 

— Lunedì si adunerà il Consiglio provinciale, Al- 
l'ordine del giorno è. fra l’altro, la proposta di 

dio per la ferrovia Viareggio-Livorno-C 
Si ritiene però chel’ammivistrazione provinciale sa 
rà contraria, wentre, invece, il prefetto si è dichia- 
rato ‘avorevolissimo. Anzi il Corriere Toscano a 
proposito di ciò riferisce che il comm Annarrato: 
alla Comfhissione che si recò giorni addietro di 
a protestare contro certe ostilità del governo i 
essere necessario che la volo:tà cittadina si impon= 

oluta ai tentennamenti ed alle texdenze della 
provincie. lu altri termini il prefetto consiglierebbe 
uu'agita ione, e sproverebbe anzi a farla. 

Catanzaro, 13, ore i 

bito all'opera 
digiosa attività e oltre all'acquist» dei co. 
mici, già collocati, ha deliberato l'acquisto di circa 
3000 quistali di zolfo ramsto e di quint. 300 di sel 
fato di rame, disponend» che la vendita si fa 
nella Merina di S.ta È n quella di Ca 
zato ai prezzi di L, 1 3 per ogni 
tale respettivamente; convenientissimi per 
i viticaltori, i quali sino al oggi Lanuo dovato sot. 
tostare ai prezzi esorbitanti degli specalatori. 

— L'on. 0 laianni ha fatt una brillante conferen ‘a 
su! tema Latini ed Auglo-Sassoni, dietro invito del 
Circolo di coltura. 

— Il Consiglio comunale si riuvirà fra giorsi per 
approvare in secoida lettura il prestito di L. 800,000, 
che ha dato Inogo a lunghi dibattiti dentro e fuori 
del Ccnsiglio, mentre la minoranza nell'ultima tor 
nata dise:tò dall'ava consiliare, lascianio la nag- 
gioranza che qui è costituita dalln metà dei consi- 
glicri più uno incerto, în tutti 16, 

— È' giunto il prof. G 
della Scasla di Arti e Mesti 

— La Congregazione di carità ha nominato me 
dici e chirurghi dell’: spedale c i 
rillo. Ciaccio Giacinto, 

Boratto, 

Taranto, 13, ore 16. 
vittoria del partito deu: cratico si sperava in un jpe- 
riodo di pace e di raccoglimento, tauto ne 

elvere problemi importanti, < 
moltissimo la città. Ma fu ques 
dei buoni, poichè gli eterni agi 
la loro esistenza dalle lette 
rono di solfiar sul fuoco e tuttora cercazo 
discordie. Si grida allo sperpero ed 
mentre tutto questo esiste soltanto 1 
loro mesti esaltate. Attendism) il ritorno del 
Damasco da Roma, perchè allora si necirà n 
na volta dalle ince:tezzo în cui si è ubbligati a 
vivere. Se recessità vorrà vi Iascierà libero il posto 
ai nuovi Catoui, che hanuo un solo meri 
ciuè, di menar le f rbici dove manca il pat 

— Il Consiglio comunale ba discussa la 
ne della pi«zza coperta, che lia suscitato sempre 
un vespaio. Ha espresso il voto chesi faccia sver- 
nare a Taranto la Squadra del Miesiterranco ed ha 
telesrafato al sinda:o cav. Daxasco, interessandolo 
4 f+r presente al Ministero tale voto del Consiglio, 
che speriamo veder esandito nell'interesse del pie 
colo commercio. 

— Iguoti ladri i volarono mediante scasso, dalla 
Cassa C.munale circa L. 2000. La mattina il Case 
giere aveva fatti dei pagamenti per L. 8900! 

E' stata appiesa con vivo rivcrescimento la 
notizia del trasloco del presidete ei Tribunale, 
sav. Pranzadaro che si era acquistata la simpatia 
di tatti 

Lo accompagui il nostro saluto, e l'augurio più 
sincero di conseguire quell’avvenire ch'egli merita, 

— La deliberazione del Consiglio comunale, cor 
cui si è respinta la domanda del dott. D Audrea, 
per la pensione, ha addolorato moltissiini, perché 
se questa venne concessa ai medici condotti, arreb- 
de dovuto con più forte ragione concederai al D'An- 
drea, il quale, corse ufficiale sanitario, è assimilato 
ad un impiegato del Uomune. Pare che ogli si ap- 
rellerà al Prefetto. 

Foggia 18, ore 12.10. — (Gobi). Giangey no- 
tizia da Cerignola che nel'a teunta sammaroo du 
tro malfattori mascherati ed arwati di pistola si 
introdussero sella casa del vignaivolo Remma Gi 
vanni minacciandolo di morte e gli portarono via 
una lieve somma in contanti, un fucile ed una sex: 
re. Due furono identificati per La Quale Vincenzo 
di auni 28 e Catucci Raffaele di auni 54; quegli fu 
arrestato l’altro potè fuzgire. 

— In uva casa di tolleranza si azzuffarono Fri- 
scarelli Giuseppe e Formiella Ferdinando. Il primo 
esplose contro l'avversario 5 colpi di rivoltella uno 
dei quali ferì al braccio Lerina Luigi. 

Jesi, 13, ore 17 -- Stamane Annunziata Mari- 
nelli, iu seguito & diverbio per questioni da nalla, 
Ba ucciso con una pugnalata all'addome Rosa Loz: 
zi, foruaia, e ferit» Angelo Spurio, figlio di questa 
che era accorso a difendere la madre. E stata ar- 
restata, 


Oliva, direttore 


35. — Stasera sarà pubbli- 
i! primo numero di un giornale umoristico che 
si chiamerà Il Propagando. Direttore sarà il signor 
Guglielmo Borrelli 
e 
In memoria di Francesco Brioschi 
Servizio speciale del Pa 

Milano. 18, ore 17. — Nel cortile del Politeoni 
co è stata scoperta nel pomeriggio la statua bron- 
zea del senatore Francesco Brioschi, che dell'Istit 
to fa il fondatore avvedutissimo nel 1863 e poi di- 
rettore fivo alla sua morte, avvenuta tre anni or sono. 

L'inaugurazione era stata preceduta da una so- 
le:ne cerimonia commemorativa, 

Assistevano oltre mile persone: notabilità scien- 
tiche, autorità, studenti, signore e ammiratori del- 
l’'insigne matematico, dell'illustre cittadino. 

Dell’attività meravigliosa di ini ha parlato de- 
gua:nento il sen. Colombo, suo successore nella di 
rezione del Politecnico, il quale ha riferito che il 
ecspieco fondo raccolto per pubbiica sottoscrizione 
servirà, oltre che per il monumento, anche per 2ior- 
inare la bibl'oteca del defunto lecata da Ini al 
Politecnico, per pubblicarne parecchi volumi di 

î matematica, per dedicargli un ricordo 
marworeo nell'Istituto Dombardo di scienze Wie 
tere del quale il Brioschi fu presidente, 

suindi Îl sen. Blaserna ha comunicato il sainto 

‘Accademia dei Lincei che per molti anni fu 
Aresieduta dal Brioschi, succeduto al Sella. 
Pastecao Celuria, attuale presidente delì'Isti- 


L glori lato rin 
fianto la cui mente non conoblie imwatarità gio- 
vavile nè senile maturanza. 

Infiue il prof. Bardelli ha parlato delle alte e pe- 
caliari qualità del Brioschi come irsegnante e come 
direttore. 

Quando è eaduta la tela che avvolgeva il monu- 
mento, lo studente Spazzi ha detto poche parole, 
ma incisive, per mauifestare la riconoscenza dei 
compagni. 

e La figura pensosa di Francesco Brioschi, model- 
lata con singolare efficacia di espressione da Luigi 
Secchi, rievoca ai presenti e ricorderà ai venturi il 

to che ali'Italia ricostituita ad unità 
di nazione portò il contributo di nuove energie per 
sviluppare le latenti ris rse economiche © farle 


fruttare. 
en 
Da Napoli. 
(Servizio speciaie del l'op. Rom. 
— Stamane il colonnello 
fece il giro dei villaggi-frazioni del suo 
collegio. Era accompagnato da tatti i membri del 
Comitato promotore della sna candidstara. 

A Calvizzano l’attendera nin grande folla con 
la musica, Le signore gli offrirono un mazzo di 
fiori, 

Nelle sale del sotto-comitato, ov'erano convenuta 
tutte le notabilità paesane, l'avv. Stringeri presea- 
tò il eandidato, dicendo che “ bisogna tare 
il collegio, ritempraudo nel eroginolo di questa e- 
lezione tutto it passato ,. 

Il Martinelli, dopo aver ringraziato tutti, dichia- 
rò che egli spera di non smentire con la sua opera 
alla Camere le accoglienze che gli si fanno in ogni 
parte del collegi. Dopo essersi dichiarato monar- 
ghico indipendente, sogginnse che sarà strenuo di- 
fensore della questiore meridionale. 

Non crede — disse — alla giustizia della tassa 
progressiva e riconosce, come disse già il sen. Vil- 
lari, che è il popolo che concorre a fvrmare per più 
detla metà le finanze dello Stato. Ed aggianse che 
porrà ogni sca cora a contribuire a che Îa trasfor- 
mazi ne tributaria sia contenta nei limiti del bi- 
laucio, affinchè, cioè, i pesi graritino sulle spalle 
a seconda del grado di resistenza. 

Promise che non domenderà aumento de! bilancio 
della guerra e conelnse dichiarando che si mauter- 
tà estraneo ai partiti. 

Anche a Matauo era atteso da una folla plav- 
dente. 

Parlò nell'ex convento li San Francesco, dopo es- 
sere stato presentato agli elettori dal cav. Barone. 

Inviò un saluto al governo che vuole il riscatto 
delle popolazioni napoletane. Affermò che non è la 
ambizione che lo muove, poichè egli sesto di com- 
niere un apostolato, 

—_te— 
Gli Alti Forni all'Isola d'Elba. * 


(S) Portoferraio, 13. — ‘amane, alle 10, 
con un tempo splendido, fa posta solennemente 
la prima pietra degii Alti Forni da_ costruirsi 
presso questa città dndla Società dell'Elba, 

Intervennero il marchese Darazzo-Paliavicini, 
presidente Società dell'Elba, il comm, En- 
rico Rava, g atto Arturo e Riccardo 
e Del Buono, il direttore Hennin, il cav. Pfirz- 
maier, il sotto prefetto, il sindaco colla Giunta 
ed il © nsiglio comunale, i sindaci di tutti i Co- 
muni dell'Elba, le Associazioni con bandiere e 
musiche ed una folla immensa, p'audento, 

.L' arciprete della città benedisse la prima 
pietra. 

Fa madrina la signorina Lucia Del Buono. 

città è imbandierata, festante ed anima- 
ima. 
— o 


La vedova di Giovanni Prati. 
Pop. Rom 


Torino, 13, ore 24. (ermon). — morta a'- 
l'età di ottanta auni Lucia Arnandon, vedova del 
poeta Giovanni Prati. 

Nel testamento divide il suo patrimozio fra gli 
Istituti di beneficienza locali. 

Lascia pure variî importanti scritti inedi 


marito, 
gni 
Acci ‘enti ferroviari 
Pop. Rom) 
Milano, ra nella stazione 
di Sesto Calende il treno viaggiatori prove 
te da Luino e diretto a Novara, investì, causa 
usa manovra falsa, Îl treno viaggiatori n. 306, che 
era fermo, La locomotiva del treno n. 23 è 
vetture furono danseggiate fortemente. 
Fu arvestato il deviatore Luigi Passoni. 
Pavia, 13, ore 16,45, — Stamattina alle 6,35 | 
presso il casello u. 56 della ferrovia Pavia-Stra- 
della hanno deviato, per causa non accertata an- 
cora, una locomotiva con carri-scorta, il bagagliaio 
e una vettura. I danni non sono gra 
— se 
Un dramma passionale 


Sertizi 


(Servizio spes. di 


weuaie id 1 


Milano, 13, ore 17,10 — Stamane si 
una tragedia simile a quella di !5 gior 

Italo Bunzio, ventotteune, 4 Aaria Cobinn- 
chi, sarta ventiduenne, addetta ad una delle pri 
marie case di mode femminili, un anno fa s'erano 
scam (essa di fede eterna. 

In questi ultimi tompi la ragazza, riconosciuto 
Îl fidanzato come poco laborioso © troppo irascibile 
@ impetuoso, aveva mustrata la sua ferma voloutà | 
di troucare la relazioni 

Il Benzi co a dirlo, non volle da-seve pace; 
ma invece di cescar di modificare Îl sno carattere 
e di dimostrarsi più amaute del lavoro fece pezgio, 

Stamane, alle 10, forzata la consegna si è preci: 
pitato furente nel laberatorio Bellotti, situato 
nella ga'leria Vittorio Emau., e dove erano adanate 
venticinque ragazze, e, con fare da prepotente, ha 
domandato della Cobi 

Questa per timore di uno scandalo 0 di qualcosa 
di peggio ha aderito ad uscire con lhi 

Appena entrambi sono giuati snl pianerottolo il 
Bonzio senza profierir parola ha estratto di tasca 
una sivoltella e glie ne ha sparati addosso due col- 
pi, ferendola alla fronte e ad un braccio. 

Ella, atterrita, è rientrata nel laboratorio. e s' è 
abbandonata, sveuta, sanguinante nelle braccia del- 
le compague accorse alle ‘letonazieni, 

Intanto s'ulivauo altri due colpi: il disgraziato 
Sera fatta giustizia. 

La Cobianchi giace ora in grave stato all'ospedale, 

—e—— 
Nel porto di Genova. 

(S) Genova, 13. — Ieri farono caricati in que. 
sto porto 1006 carri di cui 432 di carbone per Î 
privati. 


aee————_____m__zz 


L'acqua ai Comuni. 
(Nostra corrispondenza). 


Monteprandone, 10. -- Il nostro Comun 
che alliofuori di èssere uno dei novemila, non 
vanta, beuchè il suo stema sia abbastanza antico, 
altri meriti transe quello di avere sempre condotto 
cou grande prudenza l’ammini ne, chiudendo 
i suoì bilanci iu arauzo invece di far debiti, si è 
deciso, dopo tanti rec'ami, n dar da bere alla po- 
pelazioue. Non vino, perchè grazie al cielo abbia» 
mo delie belle vigne, ma un po' d'acqua potabile, 
che manca completamente, tantochè în varii mesi 
dell’anno bisogna fare due chilometri per trovarne 
un goccio e non sempre pura e salubre. 

A tale effetto il Consiglio fece esesuire uno stu- 
dio per elevare dalla sottostante del Tronto 
un'acqua p.tabile, gicdicata buonissima, in tale 
quantità da servire a sofficienza. per la popolazio- 
ne, oltre al f ruire, profittando dell’enegia per la 
elevazione, la Ince elettrica. 

Se non che, mentre la popolazione dell'abitato è 
unanime per quest'opera, non pschi proprietari di 
terreni (esseudo assai esteso il contado), dei quali 
parecchi, per non dire la maggior parte, non risie: 
dono nel nostro Comune, hanno fatto un ricorso di 


opposizione, perchè... uom. vorrebbero contribuire 
lla, spesa, 
Il Consiglio comunale ha discasse le considera» 
zioni sul ricorso, diun:strendo che non rogzono ad 
uua seria critica, ed ora tutta la prafica, come si 


presso ln Giunta am: 
ministrativa, In qualo sta stadiando. 

E sempre bene studiare. tantochè si racconta che 
Solone a 90 anni, dopo aver inseguato tanto, an- 
dasso ad ascoltare le lezioni dei suoi scolari, dicen- 
do che c'era sempre da imparare qualche cosa : ma 
qui si tratta di acqua e non di filosofia, oltrechè è 
da notare che il nostro Muuicipio prima di decider- 
si ha studiato per 15 anni un problema, che gli 
sonomisti direbbero di prima necessità per Î' 
stenza. 

Ed è perciò che jo mi permetto, visto che il Po- 
polo Romano è uno dei nostri am'rinistrati, di sol- 
lecitare pubblicamente Prefetto © Ginnta Provincia- 
le a sbrigare la pratica con qualche premura. 

Noi non credinmo, data la natura dellia questione. 
ghe cccotrano sollecitazioni, tanto più quando alla 
testa della Provincia c’è un valontissimo Prefetto 
- sebbene non sempre fortunato în guerra - qual'è 
îl comm. Raspaggiari. 

Da 20 anti a questa parte Governo e Parlamen- 
to non hanuo lesinato in provvedimenti diretti a 
favorite le Ammiristrazioni locali per tutte le o- 
pere d'igiene, tra le quali primeggia indnbbiamen- 
te l’acqua potabile. 

Il bilancio di Monteprandone, per l'indirizzo par- 
Simonioso seguito fin qui, può benissimo fronteg- 
giare la spesa per la condottura d'acqua, traendo- 
ne profitto anche per l'illnminazione elettrica, che 
diventa un accessorio, senza troppo gravare i con- 
tribuenti. 

Negme l’acqua ad una popolazione, cuando l''a- 
zienda comunale è retamente condotta, non si j ud, 
scaza rasentare l’iniquità. 

Ciò premesso, i contribuenti, che hanno ricorso, 
possono esigere le maggiori garanzie per l’esecnzio: 
ne dell'opera e cioè: l'assicurazione che la 
prevista non ingrossi strada faceudo: che l'im) 
to sia fatto sotto tutti i riguardi : che l'esercizio non 
sia eccessivamente gravoso in rapporto al beneficio. 

Per quanto ci risulta, a queste tre condizioni ei 
seuziali, il capitolato del Comune provvede con effi- 
cacia : quindi non è da dubitare che la Prefettura e la 
Giuuta 3mministrativa di Ascoli contribuirauno con 
la loro snllecituiine ad un'opera di misericordia, 
qual è quella di dar da bere agli assetati... di Mon 
teprandone, 


Si hanno i seguenti particolari sull'ultimo linciaggio 
commesso dazli abitanti del Colorado: 

Uno sceriffo aveva fatto imprigionare on negro im- 
putato di avere ucciso un fanciullo e dovette conse. 
gnarlo alla folia armata, alla quale non avrebbe potuto 
per pradonza resistere. I fanatici prepararono nn rogo 
€ vi legarono sopra il disgraziato negro. Il padre del 
fanciullo ucciso fu incaricato di appiccarti il fnoco 
Un'ora dopo del rogo e della vittima nou rimanevano 
che poche ceneri. 

Le autorità interpellate su quest'atto da selvaggi ri- 
sposero che non potevano fare altro che deplorario, 


Trarri eD Arte 


Caccia alla volpe — Ieri al meet n ponte No- 
mentano esano convenuti numerosi i cavalieri ed a- 
mazzoni. Notati anch parecchi volocipedisti, diverse car- 
rozze € gnalche automobile. 

Fra le amazzoni la marchesa di Roccagiovine, la con- 
tessa Prinelti © la signora Bartlett ; fra i cavalieri il 
sindaco Don Prospero Colonna, Don Guido Sforza, it 
marchese Ferrero, il marchese Calabrini e il sig. Bondi. 

Master era il principe di San Faustino. 

La caccîa si spinse fin verso Capobianco, ma non fu 
scovala che una sola volpe, perdutasi poi dopo aver 
procurato ai cacciatori un breve galoppo. 

Lunedì appantamento alle Tre Fontane. —Vipar. 

Una tragedia in Ungheria. 

Teltsratano da Budapest che a Marmaros S:igeth 
il primo tenente Teodoro Martesies uccise con un 
colpo di revolver il ziovaue Jonas, studerte di leg- 
ge, 6 poî sè stesso, 

Il Martesies, ginocando con lo Jonas, avera per- 
duto tatto il danaro che era nella cassa del batta- 
glione. La mattina sermente pregò il giovane di re- 
stituirglielo: quegli rifiutò. Ecco il movente della 
tragedi 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

VENERDI”, 14 dicemb. 1900 —S, Spiridione. 
Leva ji Sola all: oe 7.33 m. — Framonta alle 4.37 s, 
Leva la Luna elle (re 0.8 m. — Tramonta aile 0.9 s. 
L'Ave Maria suona alle 


BOLLETTINO METEORICO. 
13 dicembre, ore 15. 

Europa pressione massima 775 salla Spagna, minima 740 
salle Ebridi 

Italia 24 ore: barometro quasi stazionario sulla valle pa- 
dana, di poco salito altrove ; temperatura generalmente di- 
reinuita, tranne che in Sicilia : briue o geli sull’alta Italia, 

Stamane cielo alquanto novoloso in falabria e Sicilia, ge- 
neralmente sereno altrove : venti deboli o moderati setten- 
rionali. 

Barometro massimo 771 lungo la Cetena Alpina, livellato | 
altrove fra 770 è 769, 

Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali ; cielo 
vario all'estremo Sud e in Sicilia, generalmente sereno al- 
trove. 


Monoverbo. 


Qea=0 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Fior di ginestra, 
La civectuoli ama di sè far mostra, 
La vedi tutto il giorno alla finestra. 


STATO CIVILE. 


VARSAVIA! di Vito Fedeli, 


L'opera, în nn atto, è tratta dal dramma omoni- 
mo di Valentino Carrera, L' argomento no è alta- 
mente drammatico, e i versi spesso si alzano a una 
alta lirica narrativa. 

L'azione si svolge nel palazzo del gnvernatore di 
Varsavia, Nicola Petroff. dopo un cannoneggiamen- 
to che ha deciwati i difensori della città, e rinno» 
vata la panra per ln Russia vincitrice. Petroff è 
stanco di saugue ; vuole un'ora di riposo, d'amore ; 
e, poichè nessuno lo conosce, ha invitato tre facili 
giovinette, belle e... cortesi, 

Tra esse è Elisa, bella © sorridente, cho eccita i 
seusi del goversatore, e che ha per anante nn poe- 
ta, un vero poeta, Sizismendo Tekely, nu ribelle, 
che s'è fitto in capo di sposarla, benchè la sappia 
inde;na di lui. 

Si styisce il generale Zoll, cui ella risponde + 

Più mi spomenta la viltà mia stessa, 
Più mi sgomenta l'alta sua virtù, 
no al vizio già sposa promessa, 
Nè vo' guardare in su. 
lo, nobil, generoso : 
, ma mentir non vo', 
Il pentimento suo sfidar non oso, 
E illudermi non so, 


Ma ella non vuole addolorarsi in queste malin- 

1 @ cerca nascondere in un bicchiere di cham- 

pagne la sua pena ed i suoi presentimenti. Ed ecco 

un soldato trascinare un-fanciullo innanzi al gover 

Uatore : l'han trovato armato : ma che poteva fare 
un fanciullo, anche armato ? 

Martmo entra: egli narra la sua storia. Sao fra- 
tello era uscit all'alba; s'era sentito il cannone per 
tutto îl giorno, el egli non era tornato! La mam- 
ma aveva mandato Ini a cercarlo ed egli l'aveva 
trovato morente, fra i cadaveri. S'era levato la spa” 
da e gli aveva detto, consegnandogliela: 


Bacia per mo la mamma 
© Se una donna che adoro 

Di me chieda, rispondile 

Che per la patria io moro! 


Elisa non ha più dubbio:è Sigismondo. Ella chie- 
de che il fratello almeno, il fanciallo Martino, sia 
salvo; ora sa finalmente chi sia il suo adoratore; 
e già un atroce disegno le eccita la mente: ven 
dicarlo! 

Intanto un altro gran caso avviene: l’arciresco- 
vo di Varsavia è tratto in arresto e condannato 
morte. Le punizioni non hanno più limite : ma Elise 
sa salvare anche l’arcivescovo, nuovamente promet- 
tendosì a Petrof. 

L'ora angosciosa si avanza, Sono soli: il gover- 
nato chiede il compenso alla sua dedizione: Ja don- 
na afferra un coltello e glielo imzserge nella gola, 
quindi corre alla finestra gridando: 


Varsavia, insorgi, il tuo tiranno è spento! 


ali sono Maria Gigli (Zisa), 

Martino), Leopoldo Lera (Petroff), 

(Demetrio), Umberto Macnez (70l). 
TP 

Concerti. — Splendido esito ebbe a Montecarlo 
Il IN concerto classico sotto la direzione del valo- 
roso m. sig. Jéhin. 

Molto apprezzata una siofonia del maestro russo 
Kalivikow per correttezza elassica o ricchezza isrru- 
mentale. Segai una pagina poco nota di Bethoveen 
< Ouverture , per una festa : ma il maggior suecessu 
fa per il poema sinfonico di Gabriel Pierné iutito- 
lato “ L’ann» mille , che fu diretto dal Jhin ed 
eseguito dall’ orchestra in modo meraviglioso. 

Obiusura brillante con la marcia dei nobili nel 
“ Taunbsuser ,. 


— rr—agl 
Sport 


Tiro al piccione a Montecarlo. — Ecco il pro- 
gramma di concorso per la nuova stagione 
Lunedì 17 di. Premio d'Ouv. 500 fr, 
Mercoledì 19 »  d’inverno hd ce) 500 fr 
Venerdì 21 di dic, (h d e) 500 fr. 
Lunedì 24 di Natale 500 fr, 
Mercoledì 26 di Stand (h d c) 500 fr. 
Venerdi 28 St. Trivier (h d 0) 500 fr. 
Lunedì 31 Gajoli, 300 fr. 
Mercoledì 2 di genn. 600 fr. 
Venerdì 4 Briasco 500 fr. 
Lunedì $ Verdavaine (h d e) 1000 fr. 
Mercoledì 9 Lonhienne (b d e) 1000 fr. 
Venerdì 11 Soragna 1000 fr. 
Lonedì 16 Carling (h d 6Y 1000 tr. 
Mercoledì 16. Zotrnu (h d e) 1000 fr, 
Giovedì 17 Hall 1000 fr. 
Sabato 19 Moncorgè 1000 fr, 
Avvertenze. — Lo Sland sarà aperto agli amatori 
tatti i giorni dalle 10 alle 11 ‘e mezzo, ecceltuati i gior- 
ni di concorso © lo domenich: 


MATRIMONI del 9 DICEMBRE 
Balbo Luigi, lega libri, con Lupi vesira. 
Truglia Romolo, calzolaio, con Baldarelli 
Javui Luigi, fornaio, cos Morcantivi De 
Moranti Viuceszo, inform., 
Rosati Mariano, carbonaio 
Fedeaici liiuseppe, 
Giote'la Enrico, esat 
Gargioli Liborio, faleganme, con Pacc 


riunata. 


helli Maria, 
o, con Vissani Carolina. 
ni Adele i 


MATRIMONI del 10 DICEMBRE 
. F., con Garneri Eruestina, 
con Verdejo Ida, 
i, con Olivieri Adele, 
n D'Apgelo Lere 
mn Gioia Ma 
Angela. 


Rossì Achille, 
Caruso, 

lia Ardrei, 
Rubeo Raffiele, calzola 
Cecchettani Alfonso, posi 
Corti Luigi, barbiere, ci 


Nati e morti 
Nati 20 con L 
Morti 36 der quali 10 sotto i 7 anni, 


Morti 
Marcelli Giovanni fu Gaetano, Fano, 68 coning. 
'ontecor 

Giovan 

Spaduzzi Cesi 

Spada Alto 1a 

Silvi Giuse 

Dollighe (i 

Passerelli An 

Merenri Ranie è, Roma, 
Castellani Sebastiano fu Dieiro, voriano, dé cel. 
Avgelucci Ancelo di Gustavo, Roma, 10. 
Sonima Anna Maria {uti 

Ruggiani Angela fu Fran 


pino, 64, coning, 
dA cel. 


Boccanera, Hened 
Amagni Ange adovico, Roma, 

nidelli Marta il: Aristide, Roma, ID. 
Scipioni Lorenzo, Civita tustellana, 5 
Gialli Filomena fa Giovunni, Amatrie*, 
Narducci Luigi fu Marco, Homa, 70 conjug. 
Falconi Dionisia fa Emidio, Moutopoli, 07 coniug. 
T'abris Maria fu I ved. 
Balzerami » lrosimone, 64 coning. 
Barbiconi BH n 37 nab, 
Pallavicini S , Pisa, 13. 


Marzoni l'ietro di Savino, Fermo, 6 i 


| 


Alle 18,40 di ieri sera, dopo lunga malattia, sop- 
portata, malgrado l’ età, con forza © vigore giova: 
nili, serenamente si spegueva nei bacio del Signore 
e con tutti i conforti di N. S religione 


NICOLA COCCIA. 


Fu nomo probo, di esemplari virtà ed onestà, e 
che dedicò l'intiera sua vita ad un solo e graudo 
ideale : il lavoro. 

Primo ad impiantare il servizio degli omnibos 
per la città, tenne per un tempo, insieme al com- 
piauto e popolarissimo Pietro Fedeli, | esclusività 
dell'azienda. 

Operoso quanto mai, volle e seppe arricchire Ro- 
ana di vetture padronali, con equipaggi splendidi. | 

Dedicatcsi poscia all'agricoltura, mercè la sua ope 
rosità ne trasse largo profitto, dando sempre lavoro 
a moltissimi operai 

AI figlio suo Luigi che al dolore immenso trove- 
rà largo sullievo, nella soddisfazione di pote ce sa- | 
pere contivuare l'opera dell'adorato padre, alle figlie, | 
ai nipoti inconsolabili ed ai congiunti tutti possa 
riuscire di conforto la parola di sincero cordoglio { 
@ rimpianto di chi con affetto conserverà carissima 
la memoria del nonno amatissimo Nicola Coccia. 


Fabr... 


Ricorrendo l'ottavo anniversario della morte di Am- 
ma Parisi nata Grazioli, inite Je Messe che 
si celebreranno Domenica pri na 16 corrente nella 
Chiesa della Maddalena verrano applicate in suffragio 
dell'anima sua. 

L’ingenere Antonio Parisi ed i figli pregano i nme- 
rosi parenti ed amici ad intervenirvi 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Municipio di Frascati - 84 divembre - Appalto da- 
zio consumo - Can. san. L 120.000, Î 

29 dicembre (ventesimo) - Tor 'ospedalo del vazo | 
aL. it alq.; della pasta del riso ger lita 
49,50 id. e del vino per o - Quinauenei 
1901-1905, 

Comuno di Castel Madama - 9% disendire - Ar 
palto iLzio consum i, L. 6998. 

Cinà di Cum dicembre - Manutenzione e sgom- 
bio nesi de rado comunali - 4924-1908 - Appaito divi- 
s0 1n 5 lotti. 

Notai - Vacauti uffici notarili în Thiene e Lovigo di 
stretto di Vicenza-Bassano). 


Tivoli, 13. — Stamattina gli cporai della carlibra 
Modesti, che sono in tutti 45, non-hanno ripreso illa 
voro, come pure avevano promesso, e domandano che 
ziano rimessi in libertà tre loro compagui arrestati o 
deferiti ‘all'autorità giadiziaria per violenze alla tibestà 
“di lavoro, - 


1 prattutto di 


Palazzo di Giustizia 
na” 


Elenco delle cause che si d'scateranno < 
Assise nell'ultima quindicina di quest'anno. 
Circolo ordinario - Pres. comm. Vitey; 
17-18 dicembre — Unigi Papinzo» 
Nanna c avv. Di Benedetto. 
19-20 die. — Giulio e Sesto Capri è Lor p, 
fade, omicidio © lesioni - Dif. Randanini e gut 
21:22 die. —- Giovanni Mancini, Gi 
Innocenti © Luigia Leoni, 
Santis e Antonelli - Dif. 
terra. 
29 die. — Roberto Capponi, ai di Kibidine . Dj, 
ve sa 
27 dic. — Bemardino Cumilloni, omicidio 
Amici e Nani. 
Circolo straordinario - Pres. cav. Cocchiararo 
14 die. — Antonio Del Pinto, violenze camini 
fesn: Zorzi. i 
17-18 dic. — Carlo Robuzz, omicidio - P. 
€ Laadoni - Dif.: Del Sonno. 
19 die. — Andrea e Giovanni Cecconi. omicidi» . 
fesa: Di Benedetto, Storoni e Tiralerra, ù 
27 dic. — Vincenzo, Francesco © Saîtatore Sist, 
omicidio - P. C.: on. Mazza e avv Serra 
Gregoraci, Nardelli, Simeoni e Radogn 


—e 


Tribunale - Vi! Sezione penale. 

Pres. Arcangeli - Giud. Tanganelli ed Ercolani . P.yr 
Santoro - P. C. on, Monti-Guarnieri, Carlo Nasi, prof 
Stoppato e avv. D'Avack - DIf. on, Lollini € ur 
Trapaneso e Gusmano. 


L'omicidio - Di on 


Patrizi 


Difesa 


Querela Codronchi contro De Felicr, 
Lectio brevis. 1l giudice avr. Ercolani legge ln de, 


posizione resa in Palermo dal commerciante L. Svagli 


{ il quale non porta molta luce con fatti speciîici 


Dice che l'opera dell'on. Codronchi in principio n 
ottima, ma poi deelizid: sozgiungo che tatti i Govem 
servirono della mafia per ragioni elettorali 

te attribuisce la separazione delle borgate da. 


Conchiude, a domanda, di aver inteso diro che di} 
Commissariato siano state date 10.000 lire a Palizayiy 
per le elezioni, 

Dopo l'esibizione del cerlificato penale di De Feliw 
da parte della P. C, il Tribunale dovrebbe provi 
sulla rogaloria Altobelli, ma si riserva di farlo ogsi pe 
tendendo notizie da Napoli 

tecn 
Corte di Assise di Miiano. 
Servizio speciale del Pop. Rost.) 

Milano, 13, ore 18.25 — La Corte di | 
assoluto oggi il fabbro Romeo Viganò che era st 
restato mesi indietro allorchè uscì dal territorio 
zero ove si ora rifugiato nel 1898 dopo | 
contumaciale ad anni 4 e mezzo di reclusione infli 
gli dal Tribunale militare. Era stato imputato di av 

ntribuito il 7 maggio a costruire una barrica! 
Corso Garibaldi durante la rivolta. 

Ti P. M. aveva sostenuto l'accusa; i difensori av: 
Federici e deputato Maino l'avevano oppugnaia, 


San ra 
Fallimenti in Roma, 


CURATORI CONFERMATI - Avv, Ceciarelli 
Saverio con sentenza di îori del fallimento di. Vinci 17 
gesto, nesozio d'armi 

Avv. Bruni Guglielmo, con sentenza di ieri dl fi 
limento della ditta Del Monte, negozio di vetri, ria 

Avv. Nannini Ernesto, con sentenza di ier: del 
limento della ditta Sorelie Vaccari, mercerie, Corso Vittor 
Emamnele 367, 

RENDICONTI - Tommasini Francesco, let 
ferro, via Giberti 77. Approvato ieri, Entro 21 ore il ce. 
vatore presenterà lo stato di riparto delle attività 

Moglie Oreste, generi diversi, piazza Macel de' Cinei 
82. Approvato. Eotro %i ora lo stato di riparto, 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Strafonda Gre- 
gorio, calsoleria via. S. Croce, Per insufficienza di att 
Sentenza di ieri. 


Cronaca Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osserva- 
io del Collegio Romauo, l'ermometro ceutier 
assino 120 — Minima 2.6 
M. all'Ospizio di San Cosimat 
i M. il Re inviava in dono all‘ 
imato sei cinghiali uccisi nelle ri 
‘tel Porziano. 

S'immagzinino le feste dei ricoverati. 

Il cav. Bal appresentante delegato d. 
Congregazione di Uarità per l'Ospizio, con quel- 
l’amore © distingue pes la pia istituzione, 
ha subito disposto perchè i ricoverati possano 
fare onore ne! modo migliore all’elarzizione rea 

Vati ri il Papa ha assistito alla 
predica dell'Avvento, recitata dal padre Paolo 
da Pieve di Corone. i 

La crisì provinciale — L'eventualità di 
na crisi nell'Amm. provinciale sembra i 
scongiarata, dopo la rinnione avvenuta in caso 
del Presidente del Consiglio, senatore Balestra. 

In massima la necessità di duver ricorrere ai 
un anmento della sovraimpesta, sen.n nell’eser 
cizio 1901, in quello o in quelli seguenti, fa da 
tutti riconosciuta ; soltanto aleuzi vurrebbero e- 
levare l'aliquota ad una misura sufficente per 
far fronte in un certo periodo d'anni ai la 
stradali indispensabili: altri, invece, preferii 
bero di elevaria per quanto occorra e pagare gli 
inte:essi e le quote di ammortamento di un gros- 
s0 prestito da costituirsi con la Cassa Depositi e 
Prestiti per provvedere senz’indagio all'esecuzio- 
ne del piano regolatore stradale, in modo da sol 


disfare immediatamente a tutte le esigenze della 


Provincia, 

La divergenza quindi ai riduce, in sostan: 
nella misura dell'aumento dell'aliga ta e ne! 
convenienza di far tutti i lavori contemporanea» 
mente, piuttesto che ripartirli in an dato periodo 
d'anni come propone la Commissione del bilancio. 

senza dubbio ambelne le iniziative sono a 
tuabili, perchè la nostra provincia — rara avis, 
come la chiamava il compianto senatore Berardi 
— non ha alcun debito e non solo non ha erceduto 
nella sovraimposta, ma ha mantennta l'aliquota 
10 cent. sotto il limite legale. ‘ 

d'una o l’altra proposta merita in ogni modo 
seria considerazione. Del resto a noi preme s0- 
itare che si vada innanzi con espe- 
dienti tewporanei î quali non varrebbero ad al- 
to che a rendere sempre più dificili le condi- 
zioni del bilancio e a compromettere l'avvenire. 

Noi comprendiamo che ove il C.nsiglio entras- 
se nel concetto di provvedere al fa bisogno della 
Provincia con un prestito (in limite sufficiente 
per far fronte a tntte le necessità) da contrarsi 
con la Cassa iepositi e Prestiti, ammortizzabile 
in 35 anui, si possa intanto provvede e alle esi- 
genze più urg:nti di quest'anno con espedienti 
di tesoreria, di carattere provvisorio per aver 
tempo di studiare un progatto concreto pel fu- 
turo esercizio: ma intanto è bene che ii Consiglio 
provinciale affermi fin da ora il principio che si 
debba sistemare il bilancio in modo solido e de- 
fiaitivo consolidando le entrate in relazione alle 

igenze presenti e fature dell'Amm. 


È l'accordo, poichè co- 
me voti favorevoli nel 
ia al o scopo di ll 


ela sovraimposté, pure. protraendolo a 
i, anzichè Limîtarlo a pochi nni, come jre- 
vio alerci, sta IN mag forma più grave, 
è di tarlo, por quanto il primo 
He alla Provincis una somma no- 

le perit ssi. a 

Viò ehe prewe soprattarto ora è che si esca 
una duona volta dall'attuale siato di p ovsi 
rietà che varalizza fa vita amministrativa de.la 
Mostra. Provinzia, impedendole di svolgere una 
azione utile Iunzamente invocata dalle nostre po: 
polazioni rare ; 

Per fl Ste Umberto — Sotto il porti: 
della posta centrale è stato. esposto l'artistico 
bassorilievo in bronzo dei telegrafisti di tutta 
Italia, come omaggio alti memoria di Re Uiaberto. 

Il bassorilievo sari coposto al Psathesn d> 
murica prossima È 

coalitià 2 ; 


Consiglio c 
munale è convoca) 

A sora. h 
''per le forni 


con ent 
l'approvazione del 
fettnra ba espress 
r lavori e fo ni 
hl approvazioni 
jano ad »ssa t 
A prescinder 


levare 

Consiglio ogni ca 

vissimo imba 

gran mole di 

a coi si andre 
Iti. 


ha propost 

innta | v 
© dî opere e forn 
"= disite asta } 


* voler sani 
“ Giunta stes 
* provati 


maggio 
nel nio 
no pertanto 
come nor 

E cos 
purtronpo 
via g.nerale, 
trollo nificiale 
specialmente de 
Îl sistema degli ar 
perpetua un cont 
diante in 
col siste 

Sarebbe 
il modo che 
pel tram 
nel ruolo della 
tanto i cont'aer 
garanzie, deri 
diatori è 
mi dalla Cai 
nere anche cl 
selusiv 
male, ed i 
fatto dalla 
be noti 


dei 


l'in 
ote tunebril 

trasporto fune 
l'abitaz 
tane 1 

Il feretr 
nesto. dai } 
le Pinedo, 
Paolo Ratt 
Cesare 


sa dei SS 
— Affettncs 
riuseit 


Fra gli iute 
siglio provio 
la Società 
te delia € 


brata prese: 
Per una 

piacere che i 

omaggi: 

fereuza Ù 

una bellissima 

lamarina. 
Aunur 

un'altra pul 

co di SM. 


È 
1848-49, presie:nt 
patore del 
AU 
fessore Michel 
ed eletto mil: 
i principi 
deputati, 
l'anno 
Dopo di are: 
20 metafis 
del primo, ricordò 
della sefenza 
Esaminò quiedi 
sistono, o quelli cl 
solverla, pass) a va 
teoriche sal prosre 
modo, e con quali 
lettuale int! 
Spiegò le ragioni 
politica che si cp; 
nuova, e co li 
ni violenti e ad 
Enumerò 
arreca nel 
e sociali, non che 
che le veri 
cipatrice sia nei dl 
della società uma 


te, malgrade i 
una oppertuv 
Applausi e i 
Festa 
chiesa di S. 
premi agi alinni d 
Slassica, 
alle Te 
Al cardinale se 
Fona l’areiv 
neraîi Spin 
tueci, i 
Bone 


Dspo nn discore 
tribnite 150 meda 
uni premiati. 
Negli intermezzi 
nio esegui secito 


iarella 


avo, 


timo 


mina no” 


2808 


sveiso- 


lella 


Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per que- 


sta pera 
Per Îe forniture comunali. — Pel fatto 

e all'art, 112 del nuovo regol. per l'esecuzione 
delia legge comunale è detto, che i capitolati per 
contratti eccedenti le L. 500 debbon» rivortare 
psrorazione del Consiglio comenale, la R. Pre- 
tara ha espresso l'avviso, che i vari capitolati. 

e fo niture comunaii, siano sottoposti 

del Consigli 0, pria che 

ssa trasmessi pel visto di eseentorietà. 

cindere che la suindicata disposizione 

‘e non sembra troppo in armonia 

5 della legge, il quale al n. 4 stabili- 
sppartiene alla Giunta di conchiudere i 

ti resi obbligato:i per legge o deliberati. 

dal Consiglio, non può non farsi ri- 

il sottoporre all'approvazione del 

iu ogni cavito! ebbe cansa di gra- 

i 0 all'Amministrazione e per la 

lavoro & per l'inevitabile ritardo, 

e incontro nell’ esecuzione degli 


inare questi inconvenienti, la Giuvta 

1 al € iglio “ di voler delegare alla 

zione dei capitolati d' appalti 

‘ere e forniture comuneli da concedersi me- 

ta pubblica in relazione ai fondi stan- 

da! Consiglio stesso in bilancio, esclusi i 

n Appalti a trattativa o licitazione 

vali, come sempre si è praticato 

s vde Ja deliberazione Consigliare, e di 
voler sanzionare in pari tempo l'opera della 
citanta » itolati già da essa ap- 
provati per devenire ad appalti per asta nub- 


I mercato del bestiame al Testne- 
cio. — Nel mercato del bestiame al Testaccio 
«i verifica un grave incongeniente, che ci 

rte dei mediatori non sono 
1u lo della Camera d 
pertanto da sarte di 
mon offrono aici 

F a prescindere da vari incenvententi che 
u:trowpo di È equente si verificano, avriene, in 
via g.nerale, che i prezzi non hanno alcun con- 
trollo nificiale; ed inoltre nelle contrattazi ni, 

mente dei suini, seguendosi abusivamente 
il sistema degli antichi pesi (libbra e de 
perpetua un continuo danno 1 
diunte inisattezze cd irregola 
deciu 
rio studiare seriamente 


el tramit 

nel rus!o de 

t i cont 
ie, derivanti dalla cauzione 


a Camera di commerci 
enti avrebbero sicure e concrete 
ortata daime- 


mi dalla Camera di commerciv. Si potrebbe otte- 
ere anche che le contrattazioni avvenissero e- 
isiv-mente con pesi del sistema metrico deci- 
ed infine mediante l'obbligo delle assegne, 
daila le mediatori inseritti, si avreb: 


ino uf 
che di tale questione farà argomen- 
la Camera di commerci 
ii commereio 


città, durante la pross ma stagione invernale. 
“iera-réclame di prodotti italiani, al daplice s 

vieppiù conoscere in quell'importante centro 

i nostri prodotti e di proctrarsi nuore ri- 

per poter adempiere la sua missione di benefì 


ortimo quindi i produttori di questo Distretto 
a mandare la propria adesione al Comitato 
vo di delta Fiera, presieduto dal R. Console di 
dendo i loro. prodotti-campione, 

iandoli a profitto della prelodata Società. 


ci di comunicare l'epoca precisa in enî 


di Rosa 
in Società il 


Note funebri. — Leri mattina ebbe Inogo il 
n del comm. Colucci partendo dal- 
ll'estinto in via delle Quattro Foi- 


ito dai figli Salvatore ed Er- 
natore Ulderico Levi, genera 
io, conti Ulderico e Niuo Sottocasa, avv. 
lo atti, dal senatore Cavasola, dagli on. De 
Codneci-Pissnolli, Spagnoletti, Lucifero, dal 
alta e da ici e colleghi. 
luzione alla salma ebbe luogo nella chie- 
‘inveuzo e Anastasio. 
le per concorso d'amici è 
asporto fanebre del car. 
Luii Nardu 0 in Roma, dal suo domi- 
io in via Due Macelli al Campo Verano. 
intervenuti notati il presidente del Con- 
n. Balestra, il cav. Genovesi per 
. il c.wm. Bouelli presiden- 
gazione di carità, il duca delle Pe- 
‘astellani e moltissimi altri. 
prese jarte anche una larga rappresentanza 
1 personale della Società tramw.ys-omnibus con 
corone. 
Andrea delle Fratte fu cele- 
ca sa funebre. 
Per una confer 
viacere che il dittor Emilio Severini, avendo fatto 
ckaggio a S. M. 12 Recina Madre della sua con- 
ferenza “ L'Augusta Dolente, , ue clic în risposta 
nua bellissima lettera di S. E. la marchesa di Vil- 


stesso conferenziere terrà 
‘a pubblica lett: in co ne del genetlia» 
e di SM. la Regiva Elena, che cade il giorno 8 
sul'tema : * Giovine Regno, , ad iui- 
m zio veterani delle patrie batt 
resieduto dall’on. conte Aleso Mas: 
1 legno. 
All'Università, — ieri all 
elangelo Vaccaro, dinanzi a numeroso 
itorio, presesti professcri. d'Università, 
ineipali funzionari de! miuistero dell'istruzione, 
deputati, ubblicisti, e parecchie signore, svolse 
l'annunziato tema: Resistenza e Progresso. 

Dopo di avere accennato alla lotta fra l'indiriz- 
zo metafisico e quello positivo, e alla decadenza 
del primo, ricordò i martiri del libero pensiero e 
del 

inò quiedi se hapno ragione coloro che re- 
stono, o quelli che vogliono progrelire, e, a ri 
selverla, passò a rassegna tutte le più importanti 
teoriche sul progresso nmano, Espose poi in qual 
nudo, e con quali limitazioni, il progresso intel- 
lertuale influisce sul progresso morale e seciale. 
Spiegò le ragioni d’indole psicologica, economica e 
politica che si oppongono al triorfo d'ogni verità 
ruova, e come tali ostacoli conducono ad esplosio- 
ni violenti e ad eccessi. 

Ennmerò infine i danni che la vecchia metafisica 

rveca nel campo delle scienze giuridiche, politiche 
e sociali, non che nella vita, e concluse diceudo 
che le verità positive hanno un'intima virtù È 
cipatrice sia nei dominii della natura, sia in quelli 
della società umana. 

ll prof. Vaccaro parlò un'ora allettando per la 
vivacità e l'interesse dell'argomento, 
te, malgrado il tema strettamente sci 
uva opportuna e brillante ricordanza di episodi. 

Pulansi e c‘ngratulazio 

Festa scolastica. — Ieri, alle ore 15, nella 
chiesa di S. Ignaz o ebbe luogo la distribuzione dei 

agi alonni dell'istituto privato d'istruzione 
a ed elementare, al palazzo Massimo 


ma, che presiedeva, facerano co- 
ovo Camilli, l'on. conte Sacconi, i ge- 
rali Spingardi e Gasca-Queisazza, Îl conte San- 
i mori De Posw e Folchi, il principe 
il conte Delia P.rta, i marchesi Ser- 
trizi, x onsig il gesuita padre 
rettore dell’ i cavalieri 
i commen Rosso e Kambo, 
ah e Uetla, 
ell’istivnto, i maestri e mm £ 
ore e di sisnori della nostra sristo 
Dipo un discorso del prof. Carrozzi, 
nite 150 medaglie di argento e di; 
lunnì premi 
Negii intermezzi il concerto dei ciechi di S. A- 
esegui, soglio programma musicale, | 


Passeggiata ginnastica! — Alla secon 
passeggiata ginnastica che ebbe Inogo ieri part 
ciparono 2666 alunni delle classi superiori delle no- 
stre scuole. 

Le varie squadre uscivano dalle rispettive pale- 
stre alle 9 112 e si recarono nelle seguenti località: 

Ausoni, Farini, G. Lanza, Olmata, Ricasoli, via 
Prenestina — Biscione, Bodoni, Gesù Maria, Giono- 
chino Belli, Gorerno Vecchio, Maddalena, Pa}ombel- 
la, Regina Margherita, Rusticucci e Umiltà, via F' 
minia — Nazionale, Nomentana, Pestalozzi, 3, Am- 
brogio, Sicilia e Vitt.rino da Feltre, via Tiburtina, 

Alle 10 119, arrivati alla met:, giì alnoni sosta 
rono alquanto, corsumarono la refezione che si era: 
no portata da casa ed eseguiron» giuvchi liberi. 

Alle 10 3t4, riordinate le squadre, ripresero la 
marcia pel ritorno e rientrarono nelle rispettive pa- 
lestre alle ore 11 814 circa, 

Commissione di statistica. — Alla 

refettara si è adunata ieri per la prima volta la 
Commissione provinciale di statistica, presicinta 
dal consigliere Ricci Gramitto. 

La Reale Accademia dei Lincei terrà 
seduta delle due Classi ii 16 corr., alle ore 14 
nella residenza dell’Accademia (Palazzo già Cor- 
sini, via della Lungara). 

Nuovo orario sulla linea Roma-Al- 
bano-Anzio-Nettuno. — Domani, 15 cor- 
reute, su questa linea cambierà l'orario nel moio 
seguente: 

Partenza da Roma ver Albano 6; 
19,16 + 18,30. 

Partenza da Albano per Roma 7.2 - 0 - 14,26 
= 15,58 - 19, 

Come si vede vi sono sn.yortanti variazioni: si 
è aggiunto un treno in partenza da Albano nelle 
ore 15,58, il quale servirà specialmente pel ti- 

i è ritardata la partenza 
oma per Albano, portaz» 


- 985. 


dell' alt 

dela alle ore 18,30. 
Partenza da loma per Anzio-N 

bano 6,32 - 9, i 


i avverte che il primo treno per Anzio-Xe 
uno, alle ore 6,32, passa per la via di Albano. 
Quelli che prendono il treno delle 6,45 di Velle: 
t.i-Terracina debbono t'asbordare ed attendere 
ci ca 15 minati il treno di via Albano. 

Il nuovo orario invernale della linea Roma- 
Albano-Anzio Nettuno col 15 corrente resta così 
completato, secondo i desideri de! pubblic 
treni comodi sono quisdi 
andata e ritorno 


Vetiano, andata coi diretto, alle ore 10. 
Nettuno col d 


ione della linea ito- 
recenti piene del 


verificata una nnova sosper 
ma-Finwicino in seguito al 


he pi n 
, come la precedeate, per troppo lungo 


o si è ora finalmente messo d'a 
do con la Società esercente nel determini 
chi incomba sostenere le spese di riparazione, ed 
oggi stesso sono stati impartiti ovlini pe 
lecita esecuzione dei lavori e per ii ria 
to dell'esercizio 

I transito snl ponte di Ripett 

transito pubblico sul ponte di ferro a Kip tta 
nella mattina di domani, permesso nuova- 
mente ai soli pedoni 

E' vietato ai medesimi di ferma 
ed i velocipedisti dovranno passare recando a 
mano la bicicletta. 

Nuovo nfficio postale — L' stato averto 
in via del Gesù, nei locali sim alla Dire 
zione Superiore, un nuovo ufficio postale e tele 
g afico per il servizio del ; nbblic 

Circoli e Società. — Svcictà celocipedisti» 
ca romana. — DI $ ella sede 
sociale, avrà luogo mn trattenimento famigliare, con 
programma veriato. 

Dopo la consueta gara di pattinaggio, avranno 
luogo due assalti di lotta fra i s ci De Gregori 
Povetti e Galli-Panetti. Nino Ilari dirà La scoper- 
ta dell'America di Pas + Ausonio Levi i suoi 
esilarantissiori mono! Seguirà uu piccolo con- 
certo vocale ed i 
ranno i socì Amici, C i 
Associazione operaia Costit 
— La l’residenza dell’ Asso prego tutti quei 
socî che ancora non fossero inscritti nelle liste elet- 
torali, di volersi recare alla sede 
le 10 di ogni sera feriaie, ove è app» 
per ricevere le iscrizioni. 

Coloro che già fossero elett:m sono pur 
di recarsi alta sede in via dei Giubbo: 
avere aleune comunicazioni che li rignard: 

Per la verità — Il muratore Gili Guglielmo, 
dovendo riparare alcuni danni ai tetti del mona- 
stero di S. Gregorio al Celio, per salirvi doveva 

‘e Ca una finestra munita, fino alla metà, di 
a. 

Il giovane, nello staccare il passo, erasi assica- 
rato con una mano alla gelosia; ma, nello slan- 
ciarsi, questa «i staccò 2 il poveretto precipitò nel 
vuoto, 

Ven — Stamane alle ore 10 in via de' 
Crescenzi Sammartino è incaricato 
della vendita di stofte inglesi per nomo, biancheria 
ed altro. n . 

La Sponguto Benelli vendesi presso: 4, Ta- 
boga, G. Trombetta, Bezzola, F.lli Gioggi, 
AIÉ Corbò, A. Romani, A. d'Avack, L. Bentivoglio. 

Îl punch Buton f — £° una delizia !- Gran 
Priz a Parigi - Roma, Pinzza Trevi 88, 

Il migliore Champagne è quello della 
Casa Carpenè Malvolti di Conegliano. Rappre- 
sentanti E. e A. F.Ili Lucchese, Roma. — Vendesi 
presso A. Taboga e principali negozi. 

@spedali di Roma, — Jlovimento de ma 
lati al 12 di 9 


pregati 
di per 


seimenoti 


ipa 


7 
oeltslitse 
i al >| rosfeoi) sor 


8 
"| 


Un’ alterazione di vaglia. — Un indi- 
viduo rimasto sconosciuto si presentava all’ ufficio 
postale N, 1 in piazza della Stazione e riscuotera 
un vaglia di lire 700 del quale aveva alterato la 
cifra, perchè il vaglia non era che di lire 7. 

In segnito ad indagini fu arrestato il commesso 
postale Longo Francesco, complice nella truffa. 

U Vella fornace della Società ma- 

‘a Valle ilell’Iuferno, fnori porta 
‘Trionfale, il terrazziere Paganelli Sebastiano, di 
anni 36, da Marcatini (Pesaro), abitante al viale 
Giulio Cesare 193, alle 16 di ieri stava estraendo 
della creta quando si sentì f-anare il terreno sotto 
i piedi. 

Arauoatogli na punto d'appoggio, cadde da un'al 
tezza di parecchi wetri riportando gravi contu: 
ni. Fa poi ricoverato all'ospedaie di 3, Spirito. 

‘Disgrazie. -- Gisvanui Ferranti fa Pietro, di 
43 anni, v aceratese, portiere in via Palermo 20, je- 
ri alle 17 cadde dalla sommità di una scala e si 
fratturd la gamba sinistra. 

Un mese e mezzo di cura. 

— Loigi Galiceti, di 54 anni, da Orvieto, ieri, 
alle 10,30, sulla livea ferroviaria nei pressi dei Tre 
Archi, nello stringere le chiavard: delle rotaie cad- 
de e si frattorò il piede sinistro. 

Guarirà in un mese s mezzo. 


Servizio Germanico del Mediterarneo 
iGenova Nuova York 
an ii giorni 
Vapore Werra parte il 19 dicembre 
| Rivolgersiia Romaa % 
French, Lemon e ©., Piazza Spagna 49 

enpold F.II a Genova. 


Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


Sabato, 15 dicembre 1900 - 4,* Custodia vende : 

Oggetti d'oro impegnati il di 18 maggio 1900 fino 
alla polizza 116800. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 25 
maggio 1900 fino alla polizza 104100. 

Nella sala situsta in Piazza S, Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 14, saranno 

i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Feste sulite iersera al Duchino. 

Stasera La figlia di Madama Angot il più be!lu 
anzi il capolavoro di Lecog, l’operetta geniale, spi- 

liatissima che senza esagerare segnalò il periodo 

li fortnna e di g'oria per tale genere di spettacoli. 

E per stasera l'operetta avrà certo una attratti: 
va maggiore perchè sì sa che viene eseguita è po- 
sta in scena dal cav. Marchetti, il quale ci ha dato 
prove splendide di sapere unire il buon gusto allo 
sforzo nell'allestimento degli spettacoli. 

Stasera dunque, avtemo uva Figlia di Madama 
Angot assolutamente straordinaria. 

Valle — Iersera fu rappresentata Za morte ci- 
cile recitata da Novelli con efficacia straordinaria. 

In tutto il lavoro, ma specialmente nel raccouto 
del secondo atto, nell'incontro colla mogli: nella 
soena della morte, il grande artista destò immensa 
commozione nel pubblico che lo applaudì freneti- 
camoate e più volte lo volle al proscenio alla fine 
del dramma. 

Farono pure applauditi la 
landiai. 

Questa sera Nurelli offre al pubblico uno spetta» 
colo attraeatissimo ed esilarantissimo: di quegli 
spettacoli che fauno passare tre ore nella più schiet- 
ta allegria 

Il progrimma è il seguente: Il Cavalier serrente, 
il monologo Divagando, Gelosia © Le distrazioni 
del signor Antenore. 

Domani Rabaggs. 

Adriano, — Spettacolo stasera di high-life e 
gran festival in onore di Miss Paolina Manetti. 

Quirino. — Stasera Lucia di Lammermoor 6 
Varsavi 

Nazionale. — 


ignora Gianvini e l'Or- 


Serata in onore di Ces.re G 
dell'operetta Amor bagna 
to, Ho sbagliato professione, poche parole al pub- 
blico cel seratante; Mia suocera, canzonetta del 
M. De Chiara : '0 iettatore, canzonetta del M, Va- 
lente; 1° e ultimo atto di Sortarellina in eni Gra- 
rina sosterrà la parte di Celestino l'organista. 
zomi. — La serata d' cuore della Miche- 
stata rimandata a domari. 
esta della brillante comme- 
‘adr... 


li concerto alla Cancelleria — L'ese- 
euziove dell'oratorio del m. l'o; : Fosa Mystica 
avrà Imoso eggi alle 16,50, nella sala maggiore 
| della Caveelleri 

Si eregniranno le pri 
due saranno eseguite domani 

Uhi ha assistito alla prova generale dice che la 

ppuvtabile. 
Gagliardi e 
, e signori prof, Comaxdini (tenore), Se- 
cenario (ba:itino), offrono garanzie di sneseggo. 

Le sigmorive Gagliarlì e Bevignati e molte al- 
tre signore del coro si prestano gentilmente. 

L'orchestra è composta di 60° professori 

sima romana. 

uguriamo di cuore al valente m. Pozzetti quel- 
l'esito che il suo oratorio ottenne già a lugo e a 
Ravenva. 


rti e le ultime 


delle 


Sgt 
Spettacoli d’oggi. 

freontanei — La figlia di Madama A 

fi Vette - Spettace 

Aden » 


PAVIMENT 
E TAPPETI DI LEGNO 


Roma - DUE MACELLI 53 D - Roma 


Ù itime Notizie 


Teri mattina i mibistri si recarono al Quirina- 
le per ia consueta relazione al Re e la firma dei 
decreti. 


Il Duca degli Abruzzi. 

I 20 cerrente arriverà in Roma S, A. R. il 
Duca degli Abruzzi. 

S, A-R, terrà Ja sua conferenza sulla spedi- 
zione polare dopo l'Epifanîa, in una sala del Cam- 
pidoglio. 

Il Senato di ieri. 

Continuò la discussione delle proposte di 
modificazione al Regolamento giudiziario, 
esaminando il titolo I. 

Oggi seduta a ore 15, per la discussione 
del Bilancio della guerra, 

La Camera di ieri. 

Due sedute: nell’antimeridiana si comin- 
ciò la discussione generale del bilancio di 
Agricoltura che fu esaurita — dopo le in- 
terrogazioni — nella seduta pomeridiana, 
Parlarono varii oratori. 

Risposero il relatore Vollaro De Lieto, e 
il ministro on. Carcano, con un discorso 
simpaticamente ascoltato dalla Camera. 

L'on. Sonnino svolse la sua proposta di 
legge sui contratti agrarii, che fu presa in 
considerazione. 

Sono all'ordine del giorno per Ie due sedute d'oggi : 

Ore 10 — Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del Min. di agr. 
e comm. per l'esere. fin. 190-901. 

Ore 14 — 1, Interrogazioni. 

2. Verificazione di poteri. — Elezioni contestate del 
collegio di Cittanova ‘eletto Mantica) e del collegio di 
Montefiascone (eletto Lenli(. 

3. Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stalo di previsione della spesa del Min. di agricoltura 
€ comm. per l’eserc. fin, 1900 901, 

4. Discussione del disegno di Jegge: Stato di previ- 
sione della spesa del Min. delle poste e dei telegrafi 
per l'eserc. fin. 1900-901. 

Giunta Generale del bilancio. 

Seduta al tocco, presieduta dall’ on. Guicciar- 
dini. Si discusse il bilancio dell'Interno. De Mar- 
tino, relatore, sulla quistione degli straordinari, 
propose il rinvio al bilancio prossimo. Chiese po- 
scia spiegazioni al ministro sull'impiego dai fon- 
di segreti chiedendo che indicasse l’ erogazione 
provincia per provincia especificasse i nomi dei 
sussidiati politici. 

Il ministro diede spiegazioni sul riparto delle 
somme fra i Prel e carabinieri 6 quelle de- 
stinate alle missioni di funzionari all'estero. Quan 
to ai danneggiati politici non erede conveniente 
pubblicarne i nomi, 

Mazza vorrebbe riportare la questione alla 
Camera. 

Donati Carlo vorrebbe richiamare il Ministro. 
Il relatore ripete che il Ministro ha già detto 
di non poter rispondere, quindi è inutile insistere. 

Zeppa fa osservare che se i fondi segreti deb- 
bono. essere discussi dal Parlamento non sono più 
segreti. 

vetti parla della circoscrizione della P.S. 
legna e Mazziotti spezza una lancia per 


cussione è rinviato a domani. 
Le relazioni dei bilanci. 


Qualobe gioriale, parlando dei Jarori. parlamen- 
tari, dice che mancano tuttora le relazioni di vari 
| bilanci e ae_deduce che se la discussione dei me- 


desimi non potrà compiersi in tempo utile, la colpa 
non sarà nè del Ministero, nè della Camera, ma si 
dovrà alla negligenza della Giunta. 

Come non esitiamo a rilerare le rospovsabilità di 
certi atti della Giunta, con la stessa imparzialità 
dobbiamo difenderla quando non ha torto. 

Finora alla Camera non è cato il lavoro dei 

difatti mentre la Camera discute da ieri 
il bilancio dell’ Agricoltura è già in possesro delle 
relazioni pei bilanci della Grazia e Giustizia e Marina. 

Mancano que'le dell'Interno, degli Esteri, del Te- 
soro e dell’Entrata, che saranuo tutte presentate 
entro due o tre giorni, in guisa che la Camera non 
abbia da sospendere lu discussione dei bilanei per 
mancanza di relazioni. 

Finora adunque non si può accusare la Giunta 
di negligenza, sebbene, volendo, avrebbe potato 
essere anche più sollecita. 

Il ritardo nell'esaurire i bilanci deriva dalle lun- 
gaggini della discussione, e specialnente dalla for- 
za irresistibile nei deputati nuovi di far sentire 
più volte la loro voce agli elettori, mentre, come 
dicevamu ieri, questi esercizi vocali potevano con 
maggior opportunità essere riservati alla prossima 
discussione dei bilanci per l'esercizio futuro. 


Giunta delle elezioni 


Ieri mattina la Giunta ha discusso le elezioni 
degli on. Mayno, Milano II, e Miaglia, Chivasso, 
er la prima ha proposto la convalidazione @ 
per la seconda l' annullamento non essendo de- 
corsi, al momento delle elezioni, i sei mesi vo- 
luti dalla legge sulle incompatibilità. parlamen- 
tari, essendo l’eletto sindaco del Comune di S. Be- 
nigno. 

La discussione dell'elezione di Catania II è 
stata rimandata. 

La Ginnta ha deliberato poi di proporre la con- 
validazione di Lemmi proclamato a Pistoia e di 
Patrizi proclamato ad Atri. 

Nella discussione pubblica davanti alla Giunta 
le ragioni dei protestanti contro la proclamazio- 
ne del Patrizi erano state sostenute dall’avvo- 
cato Carlo De Michetti. 

Per la ferrovia del Sempione. 

Alle 11 di ieri, gli on. Saracco, Rubini e Bran- 
ca ricevettero a palazzo Braschi la Commissione 
delle regioni piemontese e lombarda per solleci- 
tare i lavori di acesso al Sempione, 

La Commissione era composta del sindaco Mns- 
si di Mi'ano, dal presidente della Deputazione 
provinciale Manussardi, del presidente del Con- 
siglio provinciale Massarani, del snatore Negri, 
degli on. Carmine e Campi, del sindaco di Tori- 
no senatore Casana, degli 0 cheri, Giolit- 
ti, Rovasenda, Galimberti, Rizzetti, ampi e Po- 
desi 

I Commissari piemontesi insistettero sulla ne- 
cessità delle strade di accesso al Sempione le 
quali tendono al avv 

lo valico alpino, ma anche i porti dell'A- 
atico che banno rapporti coll’Oriente. 

Gili altrì sostennero la necessità di facilitare 

> strade transapenniniche verso Genova e Novi, 

L'on. Branca espose ai Commissari i diversi pa- 
reri del Consiglio supesiore dei lavori pubblici 
circa le stradv di acci 

L'on. Saracco promise che avrebbe trattato la 
faccenda in Consiglio dei mini 

Intanto poteva assicurare che i lavori prepari» 
tori saranno ultimati durante le vacanze natalizie. 


Pai co ndono delle soprattasse. 

L'on. Chimir:i ha di etta «gl' intendenti di 
finanza la seguente circolare: 

In pendenza della discussione del disegno di 
logge pel condono delle soprattasse, pene peca- 
niarie, contravvenzioni alle leggi fiscali, tasse di 

i i, bol!o, surrogazione bollo e 

ro, manomorta, assicurazioni e contratti vi- 
talizi, in corso fino agli undici novembre ultimo, 
debbono rimanere sospese lo coazioni relative ai 
crediti accertati, salve quelle intimazioni per im- 
pedire la perenzione o prescrizione dell’ azione 
giudiziaria da parte dell’Erario. 

La Missione spagnuola. 

Domai la Missione straordinaria spa- 
gunola, con a capo il marchese di Villagonzalo, 
che viene a consegnare a S. M. Vittorio Ema- 
nuele III le insegne del Collare di Carlo IL ed 
&a S. M. la Regina E'ena la sciarpa di Maria Luisa, 


Il tribunale arbitrale dell'Aja. 


Si è formato il segretariato amministrativo del 
tribunale arbitrale dell'Aja, così composto: sig. 
Melvil, barone De Lyndet, segretario generale 
I. L Kochass-D, primo segretario, ed S. Roeel,se- 
condo segretario. 

A questo ufficio oltre la corrispondenza sono 
affidate la ru la prima fase istruttoria del- 
le proposte d'arbitrato. 

Come è noto le Potenze aderenti alla Conferen- 
za internazionale dell'Aja per ricorrere al tribu- 
nale arbitrale debbono scegliere ciascuna un ar- 
bitro iscritto nell'elenco generale, ma non della 
propria nazionalità. Gli arbitri prescelti poi no- 
mineronno d'azcordo il proprio presidente di na- 
zionalità diversa delle potenze ricorrenti. 


Trattato commerciale col Montenegro. 

Non essendosi potuto ancora addivenire ad un 
accordo definitivo pel trattato di commercio col 
Montenegro, e scadendo l'ultima proroga col 31 
dicembre prossimo, si è stabilita una nuova pro- 
roga fino al 31 dicembre 1901. 

Un Ministro montenegrino. 

Ieri mattina è arrivato in Roma da Parizi, il 
Ministro degli esteri del Montenegro Voukovich, 
accompagnato dal seg:eta'io del principe Nicola. 

1 due dignitari montenegrini saranno ricevuti 
da S. M. il Re e da S. M. la Regina Elena. 

Il Ministro montenegrino dovrà trovarsi saba 
to a Cettigne celebrandosi il 19 il 40° anniver- 
sario della esaltazione al trono del principe Ni- 
cola, che assumerà il tito!o di Altezza Reale. 


Ministero Esteri, 


Teri sj è recato alia Consulta ilsig. Voucovich, 
ministro degii affari esteri del Montenegro, che 
si trova di passaggio per Roma. 

Trovasi in Roma il conte ale Raybandi 
Massiglia, console generale a Calcutta, il quale 
fra qualche giorno partirà per raggiungere la 
sua residenza, 


Ministero P. Istruzione. 
Sono stati abilitati alla libera docenza i pro 


Bastianelli Ginseppo patulogia speciale. medica 
limostrativa, Roma — Bargatti Pietro meccanica 
nale, Roma — Colla Vittorio patologia specia- 
le medica dimostrativa, Torino ‘— Ferroni Ersilio 
ostetricia e ginecologia, Pavia — Forca Luigi 
atologia speciale modica dimostrativo, Torino — 
Eaginele Oerlo oftalmoistria © clinica oculistica, 
Napoli — Jasoaugeli Tommaso farmacologia speri- 
mentale, Roma — io Monaco Domenico fisiologia 
sperimentale, Roma — Lusini Valerio farmacologia 
è farmacognosia, Sienn — Medolonghi Paolo calcu- 
lo infinitesimale, Roma — Moglieri Carlo trauma» 
tologia, Napoli — Pirro Alberto storia antica, N a- 
poli — Vighi Alberto diritto commerciale, Bologna, 
Sovilla Domenico è nominato ispettore scolastico 

a Cittaducale. 
Serra Francesco, ispettore. scolastico, è collocato 


a riposo, i 
La bibliuteca comunale di Tivoli è ammessa al 
prestito dei libri con la biblioteche pubbliche go- 


vemative, = 


Una circumse deil'on. Gallo estende alle allieve 
delle scuole complementari ed agli allievi ed allie- 
ve delle senole normali le dispysizioni pei candidati 
di ginnasio caduti negli esami di licenza. 


Ministero Agricoltura. 


E' uscito il num. 29 del “ Bollettino di notizie 
agpaio > pubblicato per care del Ilinistero di A- 
gricoltura, Indnstria e Commercio, Esso contiene la 
statistica dei beni demaniali comunali nelle provin 
ci napolitane e siciliane, e delle operazioni dema- 
piali eseguite fino all'anno 1900, in base agli effet- 
ti delle leggi eversive ‘ella feudalità. 


La grave questione dei domani comunali, 13 quale! 
interessa così vivamente lo popolazioni del Mezzo- 
giorno, e alla cni soluzione è rivolta l'attenzione. 
speciale del Parlamento e del Governo, rende vera» 
mente opportuna tale pubblicazione. 


Ministero Marina. 


Il capitano di fregata Oreini Fraucesco è pro- 
mosso Capitano di vaacello. È 

L'Eridano è giunto a Maddalena - La Lepanto, 
la Sardegna, il Caprera e il Lampo sono partiti da 
Pozzuoli, 


(S) Napoli, 13 — E' gianta la Squadra del 
que 2l comando di S. A. R. il Duca di 
ienova, 


GERMANIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 13, ore 12.80, — Di fronte alla no- 
tizia dei giornali, secondo la quale la costruzio- 
ne delle nuove navi di battaglia esigerebbe mag- 
giori spese di quelle preventivate perchè si a- 
dotterebbe un tipo più grande si assicura da! 
fonte competente che îl governo non ha l’inten- 
Zione di adottare na altro tipo diverso da quello 

approvato dal Reichstag di 11.000 tonn. 
Queste dimensioni corrispondono allo condi- 
zioni della navigazione nel Baltico e nel Mare 
del Nord, ed a quelle dei porti e dei cantieri te- 


SVIZZERA 


L'elezione del Presidente. 


(S) Berna, 18. — L'Assemblea federale ha| 
eletto Presidente della Confederazione pel 1991 
il ing i federale dott. E. Brenner, attual-‘ 
mente Vice-Presidente del Consizlio federali 


BORSE E MERCATI 


Roma, 18 dicembre. 

Continua la nullità di affari soi valori quantun: 
que i corsi sieno oggi leggiermente migliori. Ren-! 
dita per contro fermissima fa trattata da 100.77 112 ! 
a 100.82 112 contauti 100.90 fine corrente. 

Banca d’Italia 903 Credito 567 — Commercia- 
le 691 — Bane: Roma 138,50 — Gestioni 133.5 
— Gas 765 — Condotte 245 — Omnibus 348 — 
Metalli 170 — Carburo 326 — Zuccheri 4 — Fore 
ni 74 — Montecatini 257. 

Cambi debol 

Francia 105; 


112 — Londra 9549, 
Ore 18,30. 
Rendita 5 010 100,90. 


Cambio dazio doganale 14 dicembre L. 105.57 
Dal 10 al 16 — fino a L. 100 — L. 105,65, 


— i 
BORSE ITALIANE — 13 Decembre 


= I prezzi sono a Lu» mesa 


*RI | Genova | Milano | Toriu 
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Francia vista. 
Belino id. 
Lo dra id 
Londra a 31m.i 


105 57 
189 70 


26 49 R6 31 19 
le del Pop. Rome) 

Genova, 18, ore 21,45. — (Borsino) — Rendita 

100,71 contanti, 100,90 fine mese — Meridionali). 

709,50 — Mediterranee 532,50 — Navigazione 47 
Raffinerie 421 — Raffinerie nuove 339 — B. 

ca commerciale 691 — Credito 686 — Carburo 327 

— Ferriere 147 — Acciaierie 1325 — Savona 906, 


Consolidati - Media uff. del Regno, 12 dicembre 
con cedola senza cedola 
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La CoLana MALEDETTA 


ROMANZO di 
E. ESCOFFIEHR 


PARTE PRIMA 
Famiglia senza donna — V. 


Gettatisi istintivamente l'uno nelle braccia del- 
V'altro, rimasero alcuni momenti abbracciati stret- 
tamente. 

— (vraggio, figlio mio, disse quindi Crisenac, 
è necessario!.... Guarda. 

Si avvicinò al battente di destra della porta, 
scuopri una maniglia di ferro, nascosta da una 
placca in metallo, e affe:ratala con ambe le mani 
‘spinse con tutta forza. 

Alberto non capiva, ma il suo cno.e batteva 
fort», allorchè sotto la preasivne. la porta della 
cappella emise un suono lugubre, simile alle stri- 
dere di catene arrugginite della porta d'un car- 
core. 


18 La Collana maledetta 18 


I due battenti si aprirono a stento mettendo 
in vista la statua di un cavaliere in grandezza 
naturale. 

Con elmo e corrazza, braccia e gambe coperte 
da bracciali e cosciali si sarebbe detta nn arma» 
‘tura simile a quelle che si conservano nei mus 
Con la differenza che sotto vi e:a un corpo, scol- 
pito maestrevolmente in legno. 

La visiera non era abbassata e lasciava sco- 
‘perta la faccia talmente vera .che Crisenac ed 
Alberto distolsero gli occhi dalla statua per guar- 
darsi l'an l’altro. 

— Non è vero — disse il padre — che la so- 
miglianza è sorprendente ? Qualche volta si me- 
ravigliano della completa eguaglianza dei nostri 
lineamenti, miei e tuoi; che sarcbbe mai se risa» 
lissero ai nostro antenato ? I nostri ritratti di 
famiglia, te li farò vedere, paiono copiati l'ano 
sullo altro, 

Alberto non rispose essendo assorto nella con 
templazione delia statua. 


Papà Grimand, detto Gufo, aveva visto da lon- 
tano i due forestieri entrare nel castello, Non era 
curioso per natura, e in tempo ordinario non si 
sarebbe scomodato per andare a vedere ciò «he 
volevano. Spesso facevano l’ascensione della mon- 
tagna, artisti, antiquarii e turristi, per estasiar- 
si dinauzi a quelle vecchie mura. 

Se qualcuno portava via qualche frammento di 
certe dentellature architettoniche, chiudeva gli 
occhi e lasclava fare. Del resto i forestieri erano 
quasi sempre accompagnati da qualcuno di Aix 
che conosceva la vecchia rovina, per cui i Gri- 
maud davan loro piena libertà di andare e ve- 
nire. 

Peraltro era la prima volta, dopo la guerra. 
che delle persone civillizzate rovistassero. la piat- 
taforma d'Aygnes. Sia per bisogno di vedere es- 
seri umani sîa per un vago presentimento di qual- 
che visita foori dell'usato pavà Grimaud accorse, 

Oltrepassava la porta grande nel momento in 
cui Crisenac e suo figlio passavano sotto la vol- 
ta che conduce alla corte dell'antica cappella. 

— Chi son dessi? domandò a sua moglie. 

— Non lo so. 

— Son venuti altre volte? 


Sulla corazza ben appannata dal tempo, mal- 
grado la porta massic ia che intercettava l'aria 
si potevano seguire le trasparenze del disegno 
d'una splendida collana il cui originale doveva 
essere in oro. 

Tre file di medaglie di croci, d'emblemi dispo- 
sti meravigliosamente, facevan mostra sul petto 
del cavaliere. 

La collana finìva con la medaglia dell’Ordine 
di San Michele, 

Il decoratore aveva riprodotto anche la divisa 
dell'Arcangelo. che si poteva leggere dal basso 
Immensi tremor Oceani. 

Ciò che v'era di particolare e di spiacevole, in 
quell'accomodatura era la sproporzione fra la col- 
lana fatta per nna donna, e la medaglia dell’or- 
dine che, come gli archeologi e gli artisti san- 
no doveva terminare nna collana composta di 
conchiglie d'oro. 

Alberto non vi fece attenzione impaziente co- 
m'era di aver le debite spiegazioni. 

Crisenac facendo un supremo sforzo su sè stes- 
so, così cominciò : 

— Questa è la statua di 'ebaldo di Crisenac, 
nostro antenato. La sua storia è un dramma la- 


— No 

— Come mai allora si dirigono proprio verso 
la chicsa e soli? 

Mamma Grimand alzò le spalle come per dire; 
“ Mi chiedi troppe cosc , Ma Berta. 

— Babbo, mi è parso che i due uomiri che si 
assomigliano come due goccie d'acqua abbiano un 
aria familiare coi vecchi ritratti, sai, che si tro- 
vano nella sala grand 

— Hanno gran na: 

— Sì 

— È il barone!... 

Bastà questo per eccitare la enriosità delle 
due donne, 

Papà Grimaud senza riflettere alla indiscre- 
zione che stava forse per commettere si slanciò 
correndo. 

Le sue searpe ferrate percuotendo sulle lastre 
facevano un tal rumore che Crisenac abbandonò 
la maniglia di ferro, come uno scolaro colto in 
fallo. 

— Signor barone, signor barone! esclamava 
il vecchio abbandonandosi alla seguito dalla 
moglie e dalla figlia che l'avvenimento aveva di- 
atolto dalla loro indifferenza. 


a becco d'aquila?... 


Il farbo accorgendosi di aver commesso unà 
papera: 

— Me ne vado, me ne vado riprese; jermet- 
tetemi solo che vi augu.i il benvenuto. 

Padre e figlio erano confusi ed attoniti di ve- 
derlo correre in tal guisa © rallegrarsi 

— Grazie, bravuomo, disse Crisenac, scaccian- 
do il cattivo umore e andandogli incontro: 

Vieni, vieni ad abbracciarmi. Abbracciò pure 
mamma Grimaud e Berta; Alberto fece altret- 
tanto e non fa a malincuore che posò le sue lab- 
bra sulle guancie della bella ragazza. 

I fattori stavano a bocca aperta dinanzi ai 
loro padroni, Quale avvenimento e quanti com- 
plimenti ! ma Grimaud che era farbo non dimen- 
tleo che dobeva porre rimedio alla sciocchezza 
sua. 

— Audiamo! moglie; bisogna allestire le vi- 
vande. E tn Berta ricordati chele figlie di Gri- 
maud sono di diritto pupille delle baronesse 
d'Agynès. 

Ritornarono alla casina; Gufo fece girare sui 
cardini e chiuse una vecchia e pesante porta per 
ben dimostrare che i padroni del castello non 
sarebbere stati più disturbati. 


Quell'incidente per. quanto rapido mutò ind 
rizzo alle idee di Orisenac. che approfittanto dl 
Nn nuovo contrattempo, ritardava la triste n 
fessione, 

Cominciò la storia dei Grimand e vantan 
vantaggi di una esistenza libera, Ma Alberto gn, 
tenace; la curiosità si era impossessata di | 
Mentre suo padre sì eccitava a_ parlare, egii y 
avvicinò adagio adagio alla maniglia. 

— Mi pare; bsbbo, disse sorridendo, che il meg. 
canismo nen sia arrugginito in modo da non 4 
giro. 

Crisenac richiamato alla realtà tacque; coglie. 
do il sutterfagio che l'impazienza di sn0 figlio sj 
offriva: 

— A tua volta, gli disse: spingi e non temere. 

Alberto non se lo fece ripetere, e premette ly 
maniglia con tutte e due le mani. Lo stesso str, 
dore che aveva fatto trasalire l'uno e l'altry gj 
riprodusse con la stessa intensità continnando 
per un mezzo minuto che parve un secolo, 

Difatti la parte della porta principale che Da 
reva murata formava una nicchia ehiusa da un 
porta a due compa:timenti. 


mentevole e sinistro, Questa collana lecui cesel- 
lature scintillano è il fatale talismano della no- 
stra famiglia, è la collana maledetta, 


Vi, 
Verso la metà del sedicesimo secolo due gio- 


vani portavano quel nome, onorato in tutta la 
Provenza. 

Ilpadreloroera stato compagno ed amico di Fran- 
cesco I ed era mortogloriosamente alla battaglia di 
Pavia. La vedova che si era consacrata alla edu- 
cazione dei suoi figli andava orgogliosa al loro 
successo. Il sto amore materno non aveva pre- 
ferenze e i due Crisenae erano la sua gioia e la 
sua felicità. 

Il maggiore Mederico più espansivo e più te- 
nero differiva da Tebaldo nel carattere che gue- 
sti aveva più intrepido e più allegro. 

La loro fanciullezza trascorse in Aix in mez- 
zo a dotti maestri e a gran signori compiacenti 
pei due orfani che un giorno sarebbero stati lo- 
ro pari. 

Da qualche anno i due giovanetti e la loro ma- 
dre andavano a pass.r l'estate al castello, dove 
splendide feste attiravano i signori della contra- 


da che vi si recavano in carrozza e a cavallo. 

Nulla faceva presagir: che la sventura sareb- 
be piombata su di una famiglia tanto felice e 
tanto unita. 

Un fatale amore ne fu il dissolvente. Mederico 
e Tabaldo amavano la stessa giovane, unica e- 
rede di Silvelpont il cui castello innalzava lag- 
giù nella pianura le sue torri, 

Per un pezzo essi ignorarono la comonanzadi 
affetto che doveva far capo ad un odio violento. 

Ciascnno di loro cercava di ingraziarsi le dama 
del suoi pensieri. Mederico aveva ricevuto delle 
testimonianze di simpatia che lo facevano spe- 
rare; Tebaldo invece non riusciva a vincere la 
indifte:enza della ragazza. 

Cosicchè quando seppe che il rivale preferito 
era suo fratello la «ua collera non ebbe limiti. 
Contenne la rabbia impotente e la gelosia fece 
dei gnasti rapidi nell'anima sua. Di gaio diven- 
ne tetro, di turbolento taciturno. 

La castellana sia madre lo interrogava inatil- 
mente; egli si rinchiadeva in un mutismo asso- 
loto, e sua madre se ne allarmava vedendolo tri- 
ste ed intrattabile. 

Mederico anch' esso fa informato della spiace- 


vele coneorrenza # volle avere con Tebaldo una 
Spiegazione decisiva : 

— Fratello, gli disse, noi camminiamo nella 
stessa via; vuoi tu che la nostra disputa venga 
regolata amichevolmente ? 

— Non so quello che intendi dire, 

— Non far il misterioso, fratello ta ami la ds. 
migella di Silvepont. 

i è vero, 

— Anch'io l'amo e con tutta l’anima, 

— Vedi dunque che è impossibile.... 

— Scusami, ma se fosse impossibile conservare 
la nostra amicizia fraterna non sarei venuto a ta 

— Che intendi fare? 

— TTi propongo la treguafdi Dio, Per tre mui, 
per sei se tu vuoi, avremo l'uno e l'altro il di. 
ritto di fare i nostri sforzi per conquistarei l'a. 
more della dama di Silvepout, Cessato il tenpo 
stabilito quello di noi che sarà respinto si rar: 
segnerà, 

— Fratello, tu non ami. 

— Che vuoi tu dire? 

— Che l'amore che nutro mi sarà strappato 
soltanto con la vita, Ciò che mi proponi è uu ia: 
fame traffico... 
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Le Associazioni stereo cent, Postali con semplice dichia" 


Al Amministrazione del 


ue Macelli, 


+ a L'ECO 
Stati dell'Unione 
Tali 


Prezzo dell'Associazione 


DE L'ECO DELLA MODA )- 


- Sem, 20 - Trim. 10 | Italia... 
Stati dell'Unione (oro). Anno 


per famiglie. Editore Treves, viono spedito ogni settimana. 


GUIDA FORESTIERE 


VENERDP - Ingresso libero, 
Vatienno; LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
TINA, DEL B. ANGELICO, APPARTAMENTO BO. 
IANO' e PINACOTECA: Accesso al portone di Bronzo e 
Scala Regia: (al 3. p. si danno i biglietti) dalle 9 alle 13. 
TBLIOTECA delle 9 allo 19. 
Xd. : ARCHIVIO SEGRETO. SI visita soltanto con un 
permosto speciale, 
Ml.: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso dal portone di 
Bronzo, dalle 19 alle 14. (Il permesso via Sagristia 5). 
S. PIETRO: dalle 7-10. (Permasso via Sagristia 3), 
dallo 14 alle 17. 


via Venti $ 
Mure» INDU: 
ta. 


1: Arco del Monte 20, 12 alle 14. 
‘rmesso Div. Milttare, 9 alle 15, 
TIANO (sotto la Chiesa): via Ap. 


15 alle 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 7 
dalle 13 alle 19 12 
Alta PANPHILI fuori P. 8. Pancrazio, dalle 12 al tram, 
Ingresso Cent. 25. 
© Colombario di Pomponio Hy- 
Sebastiano dalle 8-1). 
Ingresso Una Lira 
maseo VATICANO via delle Fondamenta di 8, Pietro. 
attadone del Giardino, dle # alle 19 


alle 126 


dalle 9 alle 15. 
È, Via Luagara 10, dalle 9 alle15, 
isnale, dalle 9 alle 1. 
È. Teodoro dalle 7 alle 12 e 
16 al tramonto. 
Palatino e Pal. 


‘Teatro Marcello 14, dalle 9 alle 19 
Ingresso Cent. 50. 


*Navigazione Generale Italiana * 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
Cnpitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 


Direzione Gen. : ROMA - Sedi: GENOYA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIA 


Principali servizi postali esercitati dalla Società: 


Servizi transoceanici. 


Per Barcellona, Montevideo, Bronos-Ayres, 
partenze da Genor il 1. e il 15 di ogni m 

Ter New- Fork: partenze da Genova è 
gai tre ne. 

l'er Rio Janeiro e Santog : partenze da Genova 
e Napoli ogni mese 


Servizi del 


Per Massama; da Genova ogni quattro Sabati 
4; da Nqpoli ogni quattro Mercoledì alle 17 


Servizi Mediterranei internazi 


Alessandria d'Egitto: du Venezia da 
ro a tutto Marzo: al 12 e al 27 di ogni mese alle 
Ancona al 12 è al 27 di ogni mese alle 2: 

i ai 43 e al28 di ogui mesa alle 24; da Zrin= 

15 e al 29 di ogni mese alle 13; da Gesova 

ogni Sabato alle 21; da Nzpoli ogni Mercoledi alle 17; 
du Afessina ogni Giovedì alle 15 

Per Pireo, Costantinopoli è Odessa : du Ve- 

zia ogni Sabato alle 16; da Brindisi ogai Martedi 

alle 23.30; da Genova ogni Martedi alle 21; da Napo- 


Per Adon è Bomba, coincidenza per Singapore 
e Hong-Kong : da Genova al 18 di ogni mese allo 7; 
da Napoli al 49 di ogni mese alle 24; da afessina 
al 20 di ogni meso alle 17. 


Mar Rosso. 


da Messina ogni quattro Giovedì alle 43; 
ogni due giovedi alle 1 


ionali. 


Li ogni Venerdi alle 47; da sessina ogni Lunedì a 
otte. 

Corfù e Patrasso: da Venezia ogni Sab 
alle 16 ; da Brindisi ogni Martedì e ogni Domenica 
allo 23.30. 

Per Tanist: da 
Livorno ogni Sabato al di 
da Palermo ogni martedi allo 13, 
giornaliere da Napoli per Palermo 
da Civitavecchia per Golfo Aranci 


da Sor 


De 


Col 1. Giugno 1900 sono stati istituiti in via di esperimento fino a181 Dicembre bi- 
glietti circolari di andata e ritorno a prezzi eccezionalmente ridotti dai principali porti 
italiani per la SORIA (via Alessandria) e la CIRENAICA ‘(via Malta) valevoli por 


TRE MESI. 


Per ulteriori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a ROMA all'Ufficio della 


Società Via Mercede, 42 (pianoterra). 


+ Anno L. 91 - Sem, 11 - Trim. 6 


45 - Sem. 23 - Trim: 12 [fi ra quarta pagina è calcolata 


Fecrologi di 50 parole. 3 - di 6. 7 
Inserzioni ti de, @ por linea. (Oîtce 100 li 


Trattandosi di più inserzioni, ribasso da 


- Croce in più, 
da convenissi) 
Sotto Cron. 


in baso ad otto colonne, come qui appre: 
ni vonirei.. 


_oocoo0o0o000000 0000000000! 


Questi forgoa perla loro ampiezza è per ’im- 
bottitara dî ca; sono rivestiti, permettono di caricare 
îl mobilio senza bisogno né di imballarlo nò di smon- 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forzoni, che sono una spacialità esclusiva 


0000000000000 


Per chi deve cambiar casa )»-— 


| Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


della Casa Fraelli Gondrand, contengono 
mento la mobilia di cingue o ssi stanza, 

un solo Forgone si può fare it trasporto di 

ten fornito appartamento in poche ore e a prezzi mo- 
dicissimi, — fl servizio poi é fatto da apposito perso 
nale pratico è delicato esciusivamente a questa partita 


o 


Tasti 
porcellana 
.L 0. 


Suonerle 
Centim, 6 L. 

no To lisel.. 

» filettati oro » 

» x legno...» 

. ù » 


1200 6 Perelle | secche . 


Impianti, 
e- TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A 


Pile Leclanch 


centim. {4 LL 
» 160» 


SUONERIE ELETTRICHE | 


F.lli G. €. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Quadri Fili 
3 Numeri L. tt. 
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Ù 
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12 


orniture e manutenzioni 


RICHIESTA — TELEFONO N. 


I° CATEGORIA 
25 parolo L. Una - In più di 96, Cent. 5 cad. 


3 di sven in parte coperta d'afitarsi per 
300 mq. fi.zatino"i atoratorio in Roma Bor 
0 Angelico si n 


Margarina raffinata tipe 
teorie, convitti ece. burri scelti vendonsi dalla “ Milanese, 
ove troverete gruviere, parmigiani, salami conserve ecc. 
spedizioni pal Regno ed Estero prezzi di somma concor 
reuza. Via Madonna dei Monti 38 O 


centrifugato e di cc 
Burro di panna finctviee spedita 
primario Latterie ai clienti în pacahi postali, agrarii ecc. 
Fichiante Milanese, Via Madonna de' Monti 58 #78 


appartamenti 0 camere mobiliate di 

Per avere anque preziosa pagarepror. 

vigione, sivolgersi all'ufficio afitti via dello Vito 87. (D. A) 
4 

Vigna #1 cine bella posizione presso Nonto Ma: 

IMMA rio vendesi subito cansa decesso, tinello care 

ro eco. ottima occasione. Trattatie avvocati Posti Collegio 

Capranica 4 p. p. ore 8-10 17-19 tutti giorni meno festivi. 

Di 


Appartamento signorile dii 
ro e cucina, secondo piano, via Uffici del Vicario 48. Per 
tive rivolgersi Ripetta 108 piano primo dalle 12 li, 


II CATEGORIA 
85 parole, Cent. 76 - In più di 95, Cont. 5 cad: 


5000 lire si regalano *{'pm 


una tintura migliore dell’acqua di Roma per ridonare ai ca- 
pelli bianchi m pochi giorni i primitivi colori biondo, casta» 
gno e nero morato; senza macchiare la pelle nè la bianche 
ria. Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Con- 
gresso medico dichiarano che è l'unica aoqua ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla salute. Bottiglia di 300 
grammi con istruzione lire due, Si spediscono da una a tre 
bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira. L'unico 
deposito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N 30 presso il Pantheon, Roma. Av 
qua alla Rosa per tingeso barba o capelli istantaneamente 
scatola due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in 
Italia da uns a sei scatole con l'aumento di ottanta contesi» 
mi, Non ai spedisco per assegno. Co 


Vendesi un landau 4 fmtiarr 
i iconza N. 88, 491 


vendesi, o af 
ME. fittasi terreno 


* volgersi in via Merulana 48 int, 12 (Bono esclusi i media- 
tori). i 


D'AFFITTARSI 
86 parole L. Una - In piu di 85, Cent. 5 cad. 


III° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
Offre regalia foot dicomel cene 
pazione come riere, servitore, guarda-malati, anche 


za salario. Ottimi certtficati. Scrivere: R. 8. M. posta Roma. 
48 


=; IERI 
Giovane tedesca Sinne 
ferenze, cerca occuparsi subito come bonne superieure. Ri- 
Volgerei Palazzo Giustiniani Lettero EF. "usa 


ORARIO FERROVIE 


tariensa da Eoura per le linee 
135 1805 

3 9] 1450] 2050] 

45 
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BE 
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Poll 


DIPPII 


R=| 
ga 
160] Gioigai( tto 


‘Via S. Nicolò da Tolentino 


198 afittansi quarto piano vani quattordici, dlvisibile, quia- 
to piano vani otto. dn 


vani e cucina pito 
gili, via Aviguonesi N. i p. 1 angolo plarsa ink 


cena malo di servizio est 
Per avere siziozae cin ottime Informgzioni. 
Rivlgeni all'csredito fio i cnionmento, Via Vi 
6 (DA) 


Cuoca fina potnd referenze, cerca 00cu- 
italiana, Bivolgoai piasta Capprooii Mi 5-pisco tere 


NP, A treni fontivi i 9 27, saranno soppressi col gior. 
10 25 dicombre 1901 e riattivati col giorno 5 marso 190l. 


uni CNIT] 


Pubblicazioni conseontive - Pagamento sempre anticipato 


va DCR suis cina pio 
Brava cuoca. pinto, pasticceria desidera 
occuparsi presso buona famiglia. Uttime referenze, Serive- 
ro B. T. via della Scala 34 Lett. B piauterreno, 488 


Distinta signorina doom 
1 franoso dà lezioni di canto e lezioni dl llugna Italiana 
a forestieri în casa propria a domicilio, Rivolgersi via 8. 
Nicola dei Cesarini 53. 463 


Jeune homme flirt pic matt ini 


une famille parlaote frangaise et italienne pour pouvoir ap- 
prendre la langue italienne. Adresser les lettres à N. Ma 
zimilian Rossler Hotel la posta Roma, JU 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cent. 5 cat 


;i tmni la calli 
Giovane impiegato Miane sr 
tabilità occuperebbesi ore libere, Miti pretese. Scrivere A, 
"T. 1681 posta Roma. 881 


dl madre di famiglia» 

Maes di piano tnt migionretà 

dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Invia» 

re lettro alla signora L B. Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. dî 


di cimpagna con spin: 
Fattore provetto tisana atcsta 
posta souiioni oque, medate, in queluaquo regione: pre- 
Hica spoclalo per toro! vitatl cd oltrati. Berivere Inirit 
no: O, O, fermo in posta Roma. 


Distinta signorina alli d'ambo 
i i, fino alla 5. elementare compreso il francese. Diri- 
gersi via delle Coppelle N, 28 p. ultimo, prima porta a si- 
nistra 1005 


Ufficiale superiore pensionato 
com ottime referenze che conoscela fondo il tedesco desi- 
dera posto presso Banca od azienda per servizio contabile 
© di corrispondenza, a modeste condizioni. Rivolgersi con 
lettera all'Amministrazione del Popolo Romano, 421 


PESA da lezioni di francoos, ingioso a 
Sig Belga tino e signorine. 1 16 m 
silî due alla settimana. 3 lire per due persone o diverse in- 
sieme. A. A. fermo posta, 488 


Due bellissimì pianoforti 

‘verticali esteri, vendonsi a famiglie a basso prezzo d'occa- 
|. sione causa trasloco. Bpodisconsi mucho fuori Rama, Via 
Caro Atterte 4 tnt &> ù PI 


is 


a 2 letti, altra piccola a 


Camera grande ti teto commi 
signori soli ben mobiliate. Via d' Azeglio 33 interno 1 
la nobile. 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cenì. 5 


inutilmonte dua giori 
dimenticare chi ti adora? 


Saputo s0- 
ignoti Pre: 
0. Non voglio erederlo perchè svr@ 
ente quando giuravimi... PI 
sviega 


cisaronmi anche te 
stiimi mentito vigliaco 
fe calmo, lo sarò. 
immaginare quanta fot 


Ricevuto lestora, Se non scrissi non dove eralt 
Fede tas"con abbia tempre pescato a Leti Ale e 
20 profondamente 0 sua loggiadra immagine è indeleti 
mente scolpita mio cuore. Soffro immensamente per 10% P?; 
terle dire voce tatti sentimenti animo mio ! Finchb n0n di 
sarà dato amarci maggiore libertà, mi sia almono fololt 
in tutto. Sabato-domenica sarò occupatissimo venuia PE 
rente, però facciami sapere come passerà festa, porch Ja 
tendo liberarmi, saroîle dapprosso. Lunedì promettole dar 
vorò quanto occorreci. Pensi n chi amala tant alli 
aolftudine con qualcho giaditianima sua lvitera. Tatti 
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